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BOLLETTINO POLITICO 


11 progetto del conte Andrassy per la 
pacificazione delle provincie insorta della 
Turchia, progetto elaborato con tanta 
ponderazione, circondato da tanto mi- 
stero, discusso e commentato in tante 
guiso dalle fantasie giornalistiche, 
naccia, se non un naufragio, certo una 
«lubbia riuscita. La lentezza con cui Ja 
nota contenente questo progelto venne 
comunienta allo potenze firmatarie del 
trattato di Parigi, indica chiaramente 
cho gli ostacoli sono molti © che il per- 
fetto accordo fra i gabinetti di Berlino, 
Vienna e Pietroburgo intorno alla api 
nosiraima quistione orientale, è tutt'altro 
che raggiunto. 

Vogliamo ammettere che vi sia di 
molta esagerazione nei calcoli del cor- 
rispondente del Times, che riportiamo 
in altra parte del giornale, ma non si 
può, d'altra parto, negare, come abbie- 
mo deito più sopra, che gli ostacoli si 
raddoppiano invece di scemare, mano 
moro che si tenta un passo avanti nella | 

I 


soluzione del quesito. 

Il telegrafo ci conferma in questi 
mori. La nota del conto d'Audrass 
scrivo il Jorma! ile Paris, arriverà oggi 
a Parigi. La nota è redatta in termini 
assai moderati da meritarsi un’accoglienza 
simpatica da parte dei gabinetti evropoi. 
Non si propone un manifesto collettivo 
ma una nota speciale analoga che ogni | 
potenza indirizzerà al governo di Costan- | 
tinopoli. In ultima analisi, possiamo ri- 
tenere che l' Austria agisce per conto 
proprio e che il suo famoso progetto 
non s'impone seriamente all’ attenzione 
doi gabinetti d' Europa, mancandovi, 
per un complesso di circostanze che fi- 
nora ci sono ignote ma che non tar- 
deremmo a conoscere, l'adesione intera e 
solenne delle Cancellerie di Pietroburgo | 
e di H 

Mentre la vicina Spagna si dibatte fra 
dificoltà d'ogni genere e aspetta invano 
il giorno di poter dare un assetto rego- 
lare e stabile alle cose sue, il Portogallo 
vive d'una vita politica relativamente fe- 
tico all'ombra delle costituzionali fran- 
chigie e d'una dinastia saggia e popo- 
fard. Teri, ©, ebbe luogo a Lisbona l'a- 
pertura delle Cortes. Lì discorso del so- 
vrano accenna alle buone relazioni esi- 
stenti fra il ca 0) ibra 
indica i progetti di legge che Î 
presentati dal Governo alla Camera. 

Più volte, come i lettori ricorderanno, 
si disse che il clero ultramontano in 
sermania era disposto a sottomettersi 
alle leggi dello Stato © ad accettare un 
modus virendi col governo. I fatti però 
hanno sempre smentito queste previsioni. 
Gli è perciò che non possiamo accettare 
a occhi chiusi la notizia inviata da Mer- 
lino alla Gassetta di Colonia, che cioò 
lo osservazioni fatto da un giornale uf- 
ficioso, circa la paco religiosa che non 
tarderà a stabilirsi in Germani ap 
poggiano a fatti positivi © alla convin- 
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IL HARITO DELLA DENENTE 


miss Curror Bell 


(vane sonese) 


Betty era frattanto | 
medesimo istante si udi i © 
carrozza annunziare il ritorno de' Reed. 
È ritornata la vostra padrona? — 
chieso a Betty il farmacia. S Nr 

i rima 5 
rerei dirle duo parole prima di S00are; 
cose, 


tenevano insieme u! 
mentre jo ora a 


a sei mesi di carcere; Ja clamorosa di- 
mostrazione che preparano gli ultramon- 
tani di Posen per celebrare l'uscita dal 
carcere del conte Ledochowski, 
arcivescovo di quella città ed a: 
oppositore della politica del gabi 
Berlino , tutti questi non ci sembrano 
indizi tali da far ritenere fondata la 
notizia d'un prossimo accomodamento 
fra l'ultramontanismo © il gran cancel- 
liere tedesco. 
Abbiamo pubblicato 
\mbasciata =paj 


gton alle potenze, relativamente agl 
fari di Cuba. L'accoglienza fatta dalle 
potenze a questa proposta d' intorrento 


la pace a Cuba, non pote 
vorsa da quella che fu, cioè fredda 
improntata d' grande riserva. È evi- 
dente che questa vertenza, mentro inte- 
ressa direltamenta la Spagna e gli Stati 
Uniti, non può non lasciare indifferenti 


|lo potenze d'Europa. La perla delle An- 


piedi di piombo della pi 
fari della Bosnia @ dell’ Erzegovini 
maggior ragione si deve ritenere che 


i 
stione di Cuba. 
Del resto, malgrado questo contegno 
indifferente dell'Europa e di questa sua 
risposta negativa alle domando dell’Ame- 
rica, al di Jà dell'Atlantico si troverà 


facilmente gnalche motivo plau: Li 
intervenire, a' danni della Spagna, nella 
quistione cubana. 


1 DISCORSI DEL CAPO D” 

Vi sono dei giornali, i quali certo, 
senza volerlo, tengono vive le inquietu- 
dini nel paese, ed anche ne suscitano 
gratuitamente quando non hanno alcun 
fondamento. Le parole del Re in rispo- 
ata agli augurii degli ufficiali superiori 
furono tolte » pretesto di strani com- 
menti anche quest'anno, © se ben ci ri- 
corda, è accaduto altrettanto ogti qual 
volta S. M. ha indirizzata la parola ai 
Capi dell'esercito. 

Che cosa può dire il Re parlando a 
militari? Certamente non si pretenderà 
che li intratienga delle arti della pace 

i lavori 0 dell'incremento del 
commercio @ delle industrie. Ai soldati 
un sovrano discorre che li ri- 


sogni, ai desideri dell'esercito’, al modo 


a 


miniatura. Nella medesima occasione ri- 
levai, per la prima volta, che mio padre 
era un povero sacerdote, cui mia madre 
aveva sposato contro il volere de’ suoi 

ti. e che«il mio nonno Reed era 
stato irritato da tal disobbedienza , per 
modo che non le volle dare un cente- 
simo di dote. Seppi pure come mio pa- 
dre, un anno appena dopo il suo ma- 
trimonio aveva colto la febbre tifoidea 
visitando i poveri di una manifattura 
della sua parrocchia che ne erano etti, 
e che mia madre aveva preso da lui il 
fiero morbo, per cui morirono entrambi 
a poche settimane di distanza l'uno dal- 
altro. 


sella fosso una bambina bellina e gra- 
giosa , 
condi: 


je, ma gli è impossibile d'inte- 
ressarsi per un aborto talo. 


ja bimba così uggiosa e 
Gi male disposizioni che pareva volesse 
invigilar che cosa facevano tutti e cospirar 
solto mano... Come si vede, io ero agli 
becchi di Agata una sorta di Bruto 


a proprietà di quosta appendice è riser 
med ndottoro ® norma dello leggi sella 


proprietà letteraria. 


— Di certo — confermò Betty — che 
una bellezza come ll n 
giana moverobbe assai più a compassione 
‘pei medesimo caso. 

Aù, la signorina Giorgiana ! lo credo 
anch'io! — proruppe l'entusiasta 
— Caro 
gli occhi calosti e quel bel colore che 
ha che par proprio dipiata.... Betty , 


collettivo nell'intendimento di ristabilire | 


Betty, udendo tal racconto, sospirò e | ©! 
disse: 


— Anche la povera Giovannina fa | 
È | 
ognuno avrebbe piotà della ‘sua | 5 


ignorina Gior- | 


Martedì, 4 Gennaio 1876. 
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L'OPINIONE 


GIORNALE QU@TIDIANO 


indi questioni che rigi 
zione, È dal complesso di questi discorsi 
che convien trarre il criterio per ap- 
prezzarne il carattere. Ora a nessuno può 
ragionevolmente venire in pensiero che 

i la manifestazione di ti- 
ni dellicose. 

Vrrronto Emascetr si è rallegrato dei 
progressi compiuti dall'esercito, @ ciò di- 
cendo si è reso interprete della soddi- 
sfaziono provata da tutti gl' italiani. Il 
Ro ha avuto campo di giudicare di que- 
sti progressi nelle esercitazioni autun- 
nali © nelle grandi rassegne date 
nore degl' imperatori 
e di Germania. L’Itali 
verità che per essere 
esser forti, ha riordinato le sue mili 
e provveduto, per quanto le condizioni 
delle sue finanze glielo consentivano, alla 
difesa dello Stato. Qual prova hanno fatta 
i sistemi © gli ordinamenti nuovamente 
inaugurati ? 1 risultati dolle riforme mi- 
litari sono aspettati con grande impa- 
zienza dal paese; è dunque naturale 
| che al pari e più d'ogni altro se ne 
preoccupi il Re. Oggi s' incominciano a 
vedere i frutti di cinquo anni di studi, 
di ricerche, d’ esperimenti. 

Questi frutti sono tali da confortarei ; 
il Ro se n'è mostrato lieto e dal presente 
ha tratto lieti pronestici per i 
È mestieri che lo riforme siano portate 
a compimento, che i nuovi ordini si rin- 
| vigoriscano, che l’esercito italiano, in- 
I somma, prosegua a formarsi in guisa da 
compensare il paese dei sacrifizi che que: 
ato sostiene pel bilancio della guerra. E 
il Re saviamente ha accennato allo scopo 
pel quale tutti questi sacrifizi furono 
con singolare abnegazione. 
L'esercito è cnetodo » simo vena 1° 
der ‘indipendenza della patria, la 


quale in ogni eventualità deve poter fare 
assegnamento sul suo valore. Ma quali 
sono questo eventualità? Si tratta forse 
di pericoli immediati o prossimi? No 
certamente. Le condizioni generali d'Eu- 
ropa costringono pur troppo gli Stati a 
vigilaro in armi ; l'Italia, per questo ri- 
guard», subisce Ja sorte comune, ma i 
suoi voti sono per la conservazione 
della paco, necessaria allo svolgimento 
della sua ricchezza ; © non sar essa Ja 
prima ad accreditare timori e diffidenze. 
Ciò sarebbe tanto più incredibile ora che 
i sovrani degli altri Stati hanno ripetute 
lo più esplicite dichiarazioni pacifiche. Il 
linguaggio di Virronio ExanteLe è stato 
degno di un sovrano perspicace il quale 
vuole il paese forte, ma intende che que- 
sta forza sia rivolta ad assicurare i be- 
nefizi della paco, non già sd accrescere 
lo difficoltà della politica estera. 

Sarebbe un grave errore l'addormen- 
tero il paeso in una cioca sicurezza, © 
noi abbiamo chiesto ad appoggiato il rior- 
dinament> dell'esorcito 0 della difesa na- 


Qui le due donne se ne andarono e 
la conversazione restò a questo punto. 


V. 

Il dialogo surriferito avea di molto 
accrescinto le speranze che mi fece con- 
copiro il farmacista di un prossimo cangia» 
mento nel mio destino.... io aspettavo i 
silenzio; ma passarono giorni © sett 
mane e lo mio speranzo non s'avvoravano. 
Jo ero tornata al solito stato di sa- 
lato; la signora Reed mi guardava di 
quando in quando zon occhio severo ed 
esprimente un abborrimento anche 
intenso di prima, ma raramente mi 
parola. Dopo la mia malattia 
inalzato «un limito di separa- 
più pronunciato fra me e i suoi 
figli; m'aven assegnato un piccolo stan- 
ino per dormirvi sola; mi faceva man- 
giare da mo, © passare tutta Ja giornata 
nelle stanze di sopra, mentre i misi 


al mio andare in collegio non se no fa- 
cova parola, benchè un arcano istinto 
mi dicesse che a lungo la non soffri- 
rebbe di tenermi seco sotto un medesi 
tetto. 
Elisa © Giorgiana (evidentemente a- 
gendo in conformità agli ordi 
lavano meco il meno possi 
i faceva le boocacce quando mi vedera 
nche a piochiarmi, 
mal gliene incolse; chè io me gli fi- 


ma 
| voltai contro, animata da’ medesimi sensi 
| di disperata rivolta, come în quel giorno 


| à menzionato con onore di lode nel- 


| che 


zionale, ancho allorquando ad altri pa- 
rova che questi supremi intoressi aves- 
soro da posporsi al desiderio dell'econo- 
mia. Ma sarebbe colpa non minore il 
distogliere gl'italiani dalle cure della pace 
e diffondere una funesta agitazione, la 
‘uale nuocerebbe grandemente alla a0- 
stra prosperità economic: 

Crediamo, pertanto, cho i giornali t- 
stà accennati saranno i primi a deplorare 
la leggerezza con cui hanno gindicata la 
manifestazione di un nobile sentimento. 
LA QUISTIONE DELLE STRADE FERRATE 

NELL'AUSTRIA UNGHERIA 

L'ardito disegno iniziato dal governo 
italiano intorno alle strade ferrate ha 
avuto accoglienza licta nel Parlamento 
tedesco, como si è già detto, ed oggidi 


austriaco. Difatti nella Camera austriaca 
del del 18 corrente si tenne di- 
scorso del riscatto e dell'esercizio delle 
strade ferrato per parte dello Stato. Il 
deputato Plener ha con vigorosa elo- 
quenza difeso il concetto da noi propu- 
gnato, ed ha con folico avvedimento con- 
giunta l'idea del riscatto a quella del- 
l'esercizio dello Stato. È degno di nota 
deputato Horbst, capo del partito 
costituzionale nolla Camera, sorso a suf- 
fragare colla sua autorità l'idea del 
giovane oratore; la riconobbe giusta, 
corrispondente alla funziono dello Stato 
nel presente momento storico, e solo in 
vista delle angustie del pubblico Tesoro 
ha osservato che il disegno splendido non 
si sareblie potuto colorire immediata- 
mento. Ma la causa del riscatto © dell’e- 
sercizio è vinta nella pubblica opinione 
0 la mozione del Plener è stata la fa- 
villa, che gran fiamma seconda. L’opi- 
ione pubblica © ln stampa si, sono, in 
dello "Walt nel monopolio industriale 
delle strado ferrate. 

Non vi è dubbio che alle ragioni te- 
cniche, le quali hanno poca presa sulle 
popolazioni, sî sono aggiunto parecchie 
ragioni pratiche, che colpiscono le imma- 
ginazioni ed offendono il sentimento mo- 
rale. Nell'ultima crisi austriaca l’agio- 
taggio si è svolto in proporzioni colos- 
sali è vergognose e vi hanno largamente 
partecipato le strade ferrate, Non solo le 
Compagaie minori @ povere, ma ancha 
talune principali hanno cantato il loro 
inno stridulo nell'orgia della Borsa. Tatto 
questo ha commosso la pubblica opinione, 
che è formidabile ed estrema nelle sus 
reazioni contro le speculazioni equivoche 
e illecite. A ciò si aggiunga l'onnipo 
tenza di talune principali Società di strade 
ferrate, sulle quali lo Stato medesimo non 
si sonto la forza di esercitare la scarsa 
autorità, Il pubblico austriaco comincia 
a considerare : il governo come l'ancora 
di salute in questo mare torbido © peri- 
glioso delle speculazioni di strado fer- 
rato. Questi clementi morali del probloma 
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siffatto © applicai sulla parto prominente 
della sua faccia, con tutta la forza che 
avevo disponibile, un pugno tale da farlo 
urlare che gli avevo rotto il nasoe cor- 
rere imprecando alla madre lagnandosi 
come quella sozsa di Giovanna Eyre 
si fosse lanciata su lui come un gatto 
rrabbiato... ma fa interrotto alquanto 
aspramonte 

— Non mi parlaro di loi, Gianni; vo 
l'ho già dotto che noi 
lia non merita che ni 
lei; non ho piacero che nò te nà Jetue 
sorelle vi accompagnate con lei. 

‘Allora, scacciando ogni timore, io mi 
affacciai alla balaustrata del seccado 


Nello provincie, presso 


Por gli annonzi in quarta 


igi, all'Agexcx Havas, ruo 
Dntssr Davera er Cone. 
Le lottoro ed i reclami davono 


,pedinca il Giornale. 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 


lu Roma, all'ufficio dei Giornalo , via del Seminario, N. 87, piano torreno. 


ugfici postali. 


pagina, rivolgersi all'Agenzia di pubblicità di 


A.TABOGA, vis doi Profetti, N. 1%, piano primo. 
Prozzo cont. 3@ ogni linos. — Pagamento anticipato, 
Lo inserzioni sotto la firma del gerento L. $ 3% la linea: 


non vogliono e non devono essere tra- 
scurati in nessuno dei paesi nei qu 
esso è dibattuto. Non vi è dubbio che 

so le Società ferroviario esercitassero | 
lealmente © senza aiuti pecuniari dello | 
Stato la loro industria 6 avessero appa- 

gato interamente i desideri legittimi delle 
popolazioni , l'azione direlta dello Stato 
potrebbe essere discussa serenamente, © 
sebbene noi la credinmo inevitabile, po- | 
trebbe essere ritardata a tempi lontani. | 
Ma oggidi il riscatto © l' esercizio par | 
parte del governo o s'impongono o paiono | 
ntili all'economia nazionale a parecchi | 
Stati, e so in Italia lo condizioni poco 

prospere delle Società rondono a quelli | 
favorevoli le popolazioni, in Austria ed 

in Germania si consigliano @ si doi 
dano come una difesa legittima degl 
teressi generali, che le popolazioni in- 
vocano dallo Stato contro le Società delle 
strade forrate. 


—_—__————_—& 
QUESTIONE D'ORIENTE 


Riferiamo un’ interessante corrispon- 
denza del Times da Pera in data del 
23 dicembre, quantunque non concor- 
diamo intieramente in tutti i suoi apprez- 
zamenti. 

Ho davanti a me i nomi dei membri dolla 
Commissiono o « Comitato cstcutivo » inca- 
ricato di promuovero o sviiupparo lo ri- 
ccordato dal recente firmano impo- 

si compone d'un vioe-presidonte, 
-pascià, ex-governatore di Ijanik: di 
duo membri musulmani, Ali-Shefik-bey ed 
Ali-pascià, già ambasciatoro a Parigi, e di 
Logothote-bey 


un bulgaro, : 
Bodros-effandi-Coumoundjau ed Obanès-si- 
fendi, ambiduo eattoli 


gretario è T' 
i 


greta 
Giatt, a la' Conimissiono sari vio 
ammessa allo deliberazioni del Consiglio dei 
ministri. 

Oltro a questa Commissione esseutiva, 
ssrà nominata una « Commissione di con- 
trollo » la cui missione è di visitare le pro- 
vincio quali ispettori, di dare aiuto e con- 
siglio ai fanzionari locali ni idem pimento 
dollu ttate riforme e d'’informarai doi 
desideri delle popolazioni. Lo stesso dovere 
spetterà ai membri della Commissione 
cutiva stessa che farà ogni tanto delle visite 
nello provincie, Venne già determinato il 
principio secondo cui saranno eletti i giu- 
dici ed i membri dei Consigli locali o fra 
hrove saranno pubblicati i regolamenti 30- 
condo cui si effettueranno. La Commissione 
esecutiva ha già intrapresa la riforma del 
ministero di polizia o 1° ordinamento della 


ia 

Però il pubblico non ha sinora molta fi- 
ducia nei risultati di quosto innovazioni. 
Doi mombri della Com jo uno solo, 
Coumoundjau, godo fama di capacità e buone 
intenzioni, ed un altro, Ali-pascià, ha la re- 
putazione di uomo progressista, Egli è ua 
perfetto filologo, he un' educazione europea 
è sposò una eristiama, una signora tedesca. 
La maggior parto degli altri si orodo sa- 
ranno stromonti passivi sotto l'influenza mi- 
nistori 


istorialo. 
Un sentimento docisamonte ostilo agli at- 


—_——_o 


sprimeva il turbamento dell'animo ; ella 
tolse la mano dal mio braccio e mi 
guardò quasi chiedendo se parlaso una 
bambina ad cn nemico per bocca mia. 
Jo seguitai : 

98 o zio Reed è in cielo e può ve- 
dere tutto ciò che fate e pensate, 0 così 
il mio babbo © la mia mamma; 
essi vedono come mi tratlate © com 
vorreste ch'io fossì morta. 

Ma la signora Reed avova già 
rato que turbamento momentaneo 
fai avvertita da una nuova spinta e da 
un paio di schiaffi che mi furono appli» 

dopo di che Ia mi lasciò senz'altro 
Betty suppli alla lacuna con un 


pianc dov'ero confinata e gridai a un 
tratto : 
— Non sono degni di accompagnarsi 


meco. 

La signora Reed era una donna dalle 
mosse piuttosto pesanti , ma all'adiro la 
strana 0 audaco risposta non mise temj 
in mezzo, corse al secondo piano, pi 
su mo come un turbine ricacciandomi 
nelle stanze doll donne © nell'angol» 
presso al mio letto @ poscia mi proibi 
con voce minacciosa di movermi di ll 
nè di pronunziaro una parola nel rima- 
nento del giorn. 
— Che direbbe lo zio Reed se fosse 
vot — 
mente e come se per mia bocca parlasse 
un'altra persona. 

— Che cosa?..— mormorò la signora 
Reed quasi con angoscia, mentre il suo 
oechiò grigio abitualmente si freddo e- 


scappò delto quasi involontaria- | e 


prodicozzo che durò un'ora, e nel quale 
Ja mi provava con termini convincentis- 
simi como qualmento io foi la più ini- 

1a © perversa figlia ci. potesse 
Erice LI mondo; cosa che io stesa non 
ero del tutto aliena dal credere perchè 
sentivo ogni sorta di pensieracci sorgermi 
in mente. 


In tal modo passarono novembre, di- | ri 


combre e la metà di gennaio. Le feste 
di Natale © di Capo d'anno furon cele 
» rato con la consueta solennità ; v'abbero 
pronzi © visito @ riunioni, ma io non 
.chiamata a prender parte a nessuna 
nio solo divertimento era di ascol- 
tare da'l'altro appartamento i suoni del- 
e le voci e il fruscio 


passi do’ signori @ delle 


tuali governanti Îa monarchia austro-voga- 
rica provalo generalmente in quosto pacse. 
Coloro i quali hanno sempre interesse alla 
integrità dell'impero turco ed i quali cro- 
dono che i suoi mali presenti ed il suo fu- 
turo pericolo consistano nell'influenza pre- 
pondoranto © nell'ostinsta ambizione della 
Russi, non possono a moto di assistere con 
issoraggismento alla condotta vacillante ed 
equivoca di quel governo, la cui esistonza 
stossa essi credono sin compromensa dal 
cresconte disordino dello. provin 
Turchia europea. Il perfotto ed ammi 
accordo « dei tro grandi imperi occidentali 
rispetto all'aggiornamento indefinito delia 
quistiono d' Oriente è considerato qui come 
una mera illusiono. È articolo di fede di 
tutti gli uomini politici in questo paosa cho 
la Russia voglia impadronirsi di Costanti» 
nopoli ® degli stretti, e che la vivacità del 
icoresciuta dal) ne 

0 scopo 0 dî ri- 


tardarno l'adempimento. 
Quanto più la Russia discuto 0 smentisce 


a protesta, tento minoro è la fiducia che si 
ha nol disintoresso dello ano intonzioni. I 
grappoli saranno acerbi, ma si 
sole d'ogni giorno che passa. Q: 
il governo dollo crar fosso sincaro, osso sa- 
rebbo impotento a 
nazionali. La Russi 
sua speranza del Bosforo 
a mono di cessare di essaro Russi 
È vero cho la via di Costantinopoli non 
è nccossariamente oltro al llanubio ed i 
Balcani. La Russia puòserpeggiaro intorno 
allo spondo del Mar Noro agevolmento core 
potrabbo marciare attravorso 
Ja Rumolia. Essa può lasci 
nubio, ovvero anche dividersslo 
insiomo all'Austria ed alla Gormanis. Non- 
dimono la potenza d'un impero che possiede 
quasi l'intera costa del Mar Nero , col suo 
solo sbocco sarabbe piuttosto inquietante 
per gli Stati vicini, nò sarobbo possibile a 
‘qualche potonza tenero gli Stretti senza nc- 
quistare grandi tratti della costa allo duo 
parti dol Mar di Marmara. Costantinopoli 
nom servirebbe a nulla alla Russia, salvo 
cho qualo centro d'un imporo curopoo- 
asiatico ; 0 quello Stato noi duo continonti 
gho sfuggisso ad un'occupaziono alfativa, 
‘ad esere sompre a sua discrezione. 


san 
In aimili circostanze è evidente cho la 
Germania © l'Austria non possono essoro 
ora, ovvero non tardoranno a cessare di es- 
sero d'accordo colla Russia nello loro idoe 
sulla questione d'Oriente ; cd 
provo flagranti del 


d'accordo unicamente per vigilarsi 

taro di attraversaro i loro disogni a vi- 
conda. 

Noi tutti sappiamo che il principo Bis: 
marok, con quella deliziosa franchezza che 
eagiona la disperazione degli antichi diplo- 
matioi, raccomandò sempro agli uomini di 
Stato austriaci di trasforirsi da Vienna 
Pest, a Belgrado ed anche più oltro, 
affrettaro la creazione di quell'Oester-reich 
od imporo orientale cho sembrava provo- 
duto dallo stosto nomo dello Stato. Perchè 
non polreblioro gli Ahaburgo, in luogo dei 
Itomanoff, sedare sul trono dai Casari hi- 
santini ? Porchò l'Austria non potrobbo ossa 
superare la Russia nolla corsa per Gostan- 
tinopoli? Non più ‘di 30 anni or sono, 
Vienna era considerata quasi como una bar- 
riora insormontabilo pel disegni ostili dolla 
Tarchia o di Piotrobargo. Dopo il 1866, 
porò, spuntarono giorni tristi per Ja Casa 
d'Ababurgo. Sconfitta all'estoro a divisa al- 
l'intorno, espulsa dall'Italia, ora divonutastra- 


splendidi colori onde erano ornate in tali 
occasioni Giorgiana ed Elisa. Del restante, 
a dire il voro, io provavo ben piccolo 
desiderio di trovarmi nel mezzo alla 
gente dove la mia presenza era slata 
sempre ignorata , e se Betty fosso stata 
gentile © affabile meco, avrei preferito le 
millo volto di passare quietamento lo se- 
rato con lei in cambio che ritrovarmi 
esposta agli sguardi formidabili della si- 
gnora Reed in una sala ripiena di per- 


È Betty, come prima 
aveva vestito le sue padroncine, era so- 
lita rendersi alle più animate regioni 
della cucina e della guardaroba a 
tava anche seco il più delle volte la can- 
dela; io allora mo no stavo seduta ac- 
canto al fuoco finchè questo veniva meno, 
colla mia vecchia bambolaccia sulle gi- 
nocchia, guardando intorno di quando in 
‘per accertarmi che niun ente 
Lesina capitato a farmi 
quando il buio si faceva 
fi 


contro al freddo e alle tenebre nel 

letto. In questo non mancavo mai di 
di portare a farmi compagnia la mia 
bambola; le creature umane provan bi- 
sogno di affezionarsi a qualcosa e, in 
mancanza d'altro oggetto più degno a 
cui poter dedicare le_mio affezioni, io 
trovavo un cotaì piacere in accarezzare 


o; %el piano, 
Tali di 


signore 


Nero i hei vestiti è i mostri di sota a 


"he ondavano e venivano, e ve- 


quel bruito fantoccio, che mi pareva 
quasi capace di sentimento e di vita. Non 


miera alla Germania ed indebolita dia quel 
dualismo cha soddisfacera uta dello suo na- 
Zionalità x spose di tutta lo altro. 


Pot riguadagnare la sua compattezza, per 


ricaperare il suo ascendento, por compiere 
4 destini cho designano l'Oriente quale tea- 
tro della sua futura grandezza , Ja casa di 
Aluburgo deva farsi slava; casa doro 
torì a capo del movimento pansiavist 


Non è necessario ch' casa privi i suoi sud- 
diti tedeschi è magiari di qual governo au- 


tonomo , assicurato loro dalla costituzione 
del 487; ma dev essero resa giustizia a 
quelle nazionali 

sagrificato all'ambizione germanica od un 
ghesese. L'impero dev'essere convertito in 


ua complesso di paesi autonomi, con nessun 
altro vincolo fra loro che un' amministra= 
zione centrale ed un' unione parsonalo. Il 


dualismo dev* ostoro considerato semplice 


monto como un primo passo verso altra di- 
i devo far posto 
mati, 
sorbi, 
ui bosniaci , ai bulgari, coc. !) nuuvo Der 
aferereich assorbirà così, una dopo l'alira, 


visioni 6 suddivisioni. 
nello Stato eonfederato ai orvati, ai 
agli sloveni, como pure ai rumeni, 


tatto lo provincie turche, ed alla fino si farà 


uò compiere so'tanto por conquista 


similazione. 


Questa è l'intorpretazione cho sembra na- 


turalo al consigli del principo. Bismarek 
riguardo all'opportunità por l'Austria di ri- 
volgersi all' Oriente. Essa guadagnorebbo 
alla foco del Di 

robba perdorae presso allo suo sorgonti. 
potrà obbiottare ci 

rela, cd in 


pecio quelle che ot- 


del 
tennoro già una semi. 
ssatirsi poco disposte a tributare all'Austria 
quell'omaggio di sorranità che rendono pre- 


sentemento alla Porta 
tonogrini, 0 specialmente i rumeni (che non 
gono slavi), i quali tutti lanno sila loro to- 
sta principi regnanti 
hero agccolmento a riconoscera un 
viucolo di supremazia imperinlo, 

primo luogo , la loro. smmissione 


zioni non compatibili colla Iora autonomia; 
secondo luogo , l'altorpativa por «sti 
fi diveniro austriaci o rus, 
simpatio derono essore piuttosto per gli stavi 
moridionali dell'Austria che per gli slavi 
occidentali dalla Russia, quando la casa di 
Asburgo dimostrazso qualche tendenza a 
render giustizia a' suoi sudditi slavi 


La cerrisponden: 
stiando la nocessit 
usa politica oriontale franca, sicura od in 
dipendcato dalla Nussia, poichè es ha 
nulla da gundagnare o tulto da pordaro col 
io verso di ess. 
va nulla di serio, 


ico il corri- 


vinotti ci Lerlino e ietrobarge, 
Lo ezar e l'imperatore Guglielmo posso30 
erano î migliori amici del mondo, ma v'ha 
una gelosia ed antipatia, od un profondo 
anlaraniono. 


incolo d'uuicno si 


che la guerra dovo seguiro ad 

ogni passo fatto dalla Russia par pasearo il 

Danubio ed impadronirsi di Costantinopoli. 
La corrispondenza concludo così : 


cd Îl st0 senso 
degli interessi generali 0 dei mmnifesti de» 
stini dell'impero, non mancano consiglieri 
ti od irsesponsabi!i i quali influiscono 
inîmo indociso e lo incarte aspirazioni 
dell'imperatore Francesco Giusappe, Îl quale 
41 pari dei suoi magnati tedeschi della reuola 
di Sshwarzenberg erdè soltanto ai magia: 
ed accettò il dualismo del 1867 como. una 
fetalo sonsegnonza del disastro di Sadow 
mentre in cuor suo egli considerò sempre 
gli ungherosi come un elemento perturba- 
tore, 6 conserva una cara rimembranta d 
l'antico 0 compatto impero 
tichi e fidati tedeschi orano 


la testa ed i 


suoi affezionati slavi il braceio destro. Come 
potrebb'essiro altrimenti ? Può un uomo spo. 
Biiarai di tutte lo memoria del pseato ? 


Non erano forss Kossutl ed i suoi” ungiie= 
resi in armi al tompo in cui seli sultrono 
nel 1818 e non vanno la monsrehia selvata 


iu quella circostanza de Joltacichi @ dai suoi | 
| l’asserzione che coll'attribuira alle se- 


croati?» 


—__ _—_ _————— 


polevo addormentarmi prima di averlo 
avviluppato nelle mi @ fatto ciò 
mi sentivo comparativamente felice, sem- 
brandomi ch'ei si sentisse caldo e a suo 
agio. 

Dal mio letto sentivo la compagnia 
nel salotto disporsi alla partenza è por- 
govo orecchio se i passi di Tetty si di- 
stinguessero sugli scalini : pensavo tal- 
volta che forse ella verrebbe prima un 
momentino a cercar le sue forbici o il 
itale o forso a portarmi qualche fo- 
caccia a modo di cena e sederebba sul 
letto finchè io l'avessi mangiata e poi 
mi stringerebbe meglio la coltri intorno 
alla persona @ mi darebbe due baci di- 
cendomi: felice notte, signorina Giovanna. 
Quando ell’era così gentile Betty mi pi 
reva l'essere più caro o buono che si 
potesse dare nel mondo, ed io avrei dato 
non so che cosa perch'ella fosse stata 
sempre così buona e non mi avesse (come 


sgridata ingiuslamente © rimproverata. 
Del resto Betty dovera essere una ra- 
gazza fornita 4 molte belle qualità ; so 
che riusciva in tutto ciò che faceva e 
l'impressione che mi facgvano i suoi rac- 
conti dava indizio di una attitudine natu- 
rale alla narrazione; ell'era inoltre bel- 
lina e mi rammento di lei come di una 
ragazza di bello fattezze con occhioe ca- 
pelli neri e colorito vivace. Peccato che 
avesse un temperamento alquanto colle 
rico e capriccioso e ideo di gratia 
molto imperfetto; in ogni , Cos 
come ell'’era io Ja preferivo a tuiti gli 
altri abitanti di quella casa. 


che in quel tewpo furono 


Ila sua nuova cnpitale. Cid cho la | sivo del principio della pubblici 


può ottenerlo agovolmento per ss: 


io più terreno di quanto 
lo provincia slavo 


idipondenza, possono | 


cho i serbi, i mon- 


non si persuadoreb- 


Stato confoderzto può effettuarsi in condi- 


0 lo loro | 


+ nel supposto cordiale accordo 


mo collazati por la pace, 


| cano. Na 
inarsi dolla guerra, @ non v'ha | 


o Andrassy esita fra le 


ui i suoi an- | 


| suoi polli dei quali e 
| fico, nonchè delle uova, vendondone alla 


Alcune disposizioni del R. decreto 
del 23 dicembre per l'attuazione della 
legge sulla istiturione di due sezioni tem- 


poranee di Cassazione in Roma non sono 
piaciuto alla Nazione di Firenze, 

fatto disposizioni sono contenute ne- 
gli articoli G, 7 e 8, che tracciano il 
procedimento da osservarsi quando in- 
nanzi ad una Corto di Unssazione sorga 
controversia se ln causa sia nel novero 
di quelle cho dall'art. 3 della citata legge 
sono deferito alla competenza escl 
delle sezioni di Cassazione di Ruma; per 
il qual caso è prescritto che siano tra- 
amessi gli atti d'ufficio alle sezioni me- 
dosime, acciocchè la questione di com- 
petenza, la quale può essere proposta 
tanto dal Pubblico Ministero quanto dalle 
parti , sia risoluta a sezioni riunito în 
Camera di Consiglio, sentito il Pubblico 


| Ministero, con sentenza motivata. 


Ora ritiene la Nazione che queste di- 
no incostituzionali 


dei 


| Corti di Cessazione già esistenti. 


delle cose, poichè anche la semplice let- 
tura della relazione colla quale il R. de- 


| creto fu sottoposto alla Sovrana appro- 


vazione, avrebbe certamente persuaso 
l'autore dell’articoto che lo accuse stesse 
non hanno fondamento di sorta 
Secondo la Vr governo non 
aveva alcuna facoltà di fare lo dispost- 
zioni di cui trattasi. Ma è da osservare 
che l'art, 9 della leggo sulla istituzione 


della sezioni ronsne, dava facoltà al go- | 


(NOTIZIE ESTERE | 


verno di fara le ilissosizioni transitorie 
è tutto te altro occorrenti per l'attua» 
jon della legge medesima. 
vidonto che questo articolo affidava 
al governo îl manviato di stabilir» anche 
la disposizioni d’r.tina processiala con- 
ducenti allo scopo. quindi è che 
creto contiene due specia di 
lo une regolamentari , la altro di carat: 
tore legislati @ fra le seconde vi sono 
appunto quella che con torto manifesto 
piacque alla Nazione di accusare d'in- 
costituzionali 
Nè reggo l'all 
disposizioni siano serva 
I principio della pubbl ai 
Non è affatto nuovo nelle nostre leggi 
di processura che taluno materie, anche 
di gravo momento, siano trattato in Cc 
mera di consiglio. E la qu 
tiva alla competenza, che 
più l'ordine pubblico che 1 
+ è fra quelle che a prefore 


censura, cho cicè le 
] 


guarda assni 
terassa della 


di consiglio senza pericolo di Manno mi 
pera! parti pon 
sone monomament: 
interloguira sullo questione di compe- 
tenza. l loro avvocati possono, giusta 
l'ert. 7. presentare alle sezioni romane 
ro memorie sulla questione medo- 
Ja quale è inoltre riseluta con sen 
tenza wotirnla. 

È del pa 
sulla competenza possa essero ripetuto- 
mente sollevata daîle parti, con pericolo 
cho la lite venga così a prolungarsi în- 
dofinitamente. 


A parte che non si scorge come possa ! 
si a prolun- | 
| gare un giudizio di cassazione, Port. 7 | 


esservi un intoresso qual 


del decreto non istabilisce soltanto che 


| chi propone la questione di competenza, 


s0 rimanga soccon:bento, può essere con- 
dannato anche al risarcimento dei danni 


| ed alla perdita del depasito, ma prescrive 
{ altro 
| cassazione, dichia: 
| derà agli alti ult» 


espressamente che la Corto di 
ta competonte, proce- 

ciò che preclude 
assolutamente l'adito alla riproposta della 
questione di competenza. 
Infine è pure priva 


i fondamento 


——_——__ _——_——_€& 


S'era al di quindici di gennaio allo 
nose ore di mattina ; lo mie cugine non 
rano state peranco chiamate a 
giuoger la loro mammb. Elisa, che 
veva un'inclinazione particolare al com- 
mercio, si melteve in ordine per scen- 
dere nel giardino a dar da mangiare ai 
solita far traf- 


maggiordonna ; così pura di fiori del suo 
giardinetto no cedeva, verso un come 


penso, al giardiniere che aveva dalla 


dere, ed Elisa avrabbe venduto 1 capelli 
del capo per far quattrini. Quelli che ne 
ricavava solera da primo serbarli ella 
stessa rinvoltati în fogli vecchi, ce- 
lati in qualche ripostiglio; ma dappoi 


| che una serva ebbe una volta sco- 


perto uno dei suoì gruzzoli, ella pensò 


pen. { moglio di aflario por maggior sicurezza 
Sti gira di Re mollo spese) ala peogoia = malto, siggoione Teti 


puntualmente gli interessi che notava 


con cara in apposito libricino. 


Giorgiana sur una seggiola alta da- 
i can 
hi fiori arti- 


ficiali che avea ritrovati in un cassetto. 


Io stavo rifacendo il mio letto, avendo 


ricevuto stretto ordine da Betty (la quale 
soleva allora impiegarmi spesso a degli 


uffici da servente subalterna) di rifarlo 


prima del suo ritorno. Fatto ciò, m'ero 
avvii 

per rimettere insieme dalle figure 6 dei 
balocchi che v'erano; ma un assoluto 


ad un sedile presso la finestra 


Li 

di compotenza nelle causa sssegnata escì 
sivamente alla loro cognizione si rethi 
‘fesa alle Corti di cassazione  preesi- 
‘lenti. Ben può dirsi che l'accusa sg- 
Fobbe fondata quando siffatta disposizione 
non esistesse; dappoichè, se è vero che 
essa tendo ancho ad assicuraro l'inte- 
grità dell'osercizio della competenza esclu- 
aiva delle serioni romano e ad evitaro 
l'inconveniente a cui la leggo vuole prov- 
vedere, della disformità cioè dolla git- 
risprudenza cho potrebbo sorgere in or- 
dino alla competenza stossa, è però prin- 
cipalmezto diretta ad impedire che sorga 
fra le Corti anzidetto quel conflitto Ja 
cui definitiva soluziono dovrebbo pur 
sempre ritonorai demandata. per legge 
allo sezioni romane, ed a sostitairo Ja 
giurisdizione esclusiva dello sezioni 
stesse alla prera/erza del loro giudicato, 

Chiudondo, giova avvertire duo cose, 


1 istit 


* dalla 


a di| 


| PIUUOLO UORKit&T DI noma 


I diritto di | 


erronen che Ia questione | 


| sua proprietà) mi fece desistere; e ul 


L'una è che nello studio dello disposi 


sovver- | zioni contenute nel decreto, il governo 
| non ha omesso di valersi dei consi 
giudizi, valevoli a trascinare in lungo | @"torovoli di eminenti magistrati o giu- 
la cause, e contrario al decoro delle i recnsulti, i quali furono unanimi nel 
o | l'approrarle. La seconda ‘è cho le me- 
È a credersi che tali accuso muovano | desime vennero sostanzialmente desunta 


n Ria | da quelle state proposte dal governo fino 
da una inesatta cognizione del varo stato 3 dat STO in tn fn di lr ver ha 
| costituzione della Corta di cassarione 
nella capitlo del regno, secondo il qualo 

consercaro una sezione fempo- 
ranea di Corte di cassazione in tre delle 
gistratura era 


voleva: 


città dove la suprema 
a. E siffatto proposte, ben Ivugi 
dall'incontrare opposizione, farono ai 


lonnte degne di approvazione ancha 
Commissiono del Senato che era 


incaricata di riferire sul progetto. 


i BELGIO 
Lo sciopero dei miustori della Lonvièro | 
si estendo in wo inquietanto anche sile 


altro mi 


op 
pero è una riduzione di sslari 
i padroni peraistono cou 


chiesta prosezuo attivissima , o fl Journal 
de Lips dice che vi sono forti sospetti a 
carico di tro individui d'origino toriesca, 


che vonzero arrestati. 
— La mattina del 31 
toro di giustizia ha esposto sulla gra 


pi 


dani 


Scoporle archesl-piche, 

Cart 

luagaticuto 

chiosa di Sinta Caterina 
dato luogo a ir 


tralo dello ‘Terme, pravemento danneggiato 
da ripetuti incendi. L'na di questo calo avova 
il pavimento commesso di marmi policrom 
di cui è già stata felicoments compiuta îa 
rimoziono al Musso Capitolino. Sul rede- 
simo gizcova un troxso di colonna di marmo 
afriseno, scanolata, il cui diametro, all'imo- 
scopo misura un metro, 

Lungo il Jato orientale della Villa Aldo» 
brandici si © scoporto parie di un edificio 
tuttav 
in ottima opera late 
tera alato incorpor 
cinto de' suoi bagni: a tali posteriori lavori 
di riduzione seratra appartonoro que! mr- 
ragliono ornato di grandi n 
co la fronto del fabbricsto vers 
i è stata scoperta una fornace 
da calco di circa motri 6 di diametro, riera- 


_————_——6m 


comando di Giorgiana avendami inibito 
di toccare i suoi balocchi (perchè erano 


0 che 


lora, in mancanza di altra occupazione, 
mi detti a sciogliere col fiato i fiori € 
il fogliame che il gelo aveva formato 
sui vetri. No avevo sciolto appunto tanti 
da permettermi di guardare al di fuo 
quando vidi arrivare e fermarsi una 
carrozza davanti alla casa. 

Ma la mia attenzione fu poco attirati 
dall'idea di qualche visita cho probabil- 
mente non avrei veduta nè conoscevo, 
si fermò piuttosto a guardare un uccol- 
lino affamato cha saltellava sui ramicelli 
impaniati di uno sfrondato ciliegio e pi- 
golava. Ma ecco che improvvisamente 
entra Betty e mi grida: 

— Signorina Giovanna, levatovi il 
grembiule ; che fata. costì ? 

lo ero occupata a scotere dalla fina- 
stra delle briciole di pane c volli es 
sere accertata che il peltirosso sì fosse 
avvisto della colazione che gli era elar- 
gita; dipoi richiusi la finestra, mentre 
Betty seguitava con impeto n 
mande: 

— Vi sieto lavata lo mani o la faccia? 

— No, Betty. ho finito or ora di spol- 
verare. 

— Bambina trascurata @ incrasciosa 
che siete! Presto, qua, vonito o Javs- 
tovi. 

E, aggiungendo al detto l'opera pro- 


pria, strofinò rata ella stessa brusca- 
mente ed energicamente le mie mani e 
la faccia con acqua è sspone ed un panno 


di 


Pita por inteto di staglio o frammenti di 
marmi modinati © figurati, completamento 
guasti dal fuoco. Poco distato dalla Vetta 
galcara si ravoolsro una sedia pliostit fn 
ferro ben conterrata, ed alcual frameionti 
di vaso fan vetro gon ‘atagli figurati. 
Dall'opposta pario della strada, cioò nel 
l'area già Antonelli, iusomincisto ad appa 
firo le sommità di alouni muri di'opera la- 


terizia, como puro di upa parto del resinto 
Serviano ch: dalla porta lontitaio (esistonto 
sotto il palaîto Antonelli) sembra dirigersi 


Vere la chiesa dei Sauti Domenico e Sisto. 

Rionovandosi la. condottura del gra nello 
vis della Bocea della Verità e Montanara è 
stato ssoporto sila profondità di metri 2 30 
il pieno del itorlo, lastricato di tra- ! 
Perlini. 

Nei Javori stradali della vis do' Gresconzi 
l'angolo N-0 del palazzo ora Da Dos ! 
inicis, è tornata in luca fa metà inferiviro 
di una siatua roulistta pbnbeggiota, di mi= 
dicero susnieto. Sulla piazza Îstona della 
Rotonda è stato scoperto il piaro dell'an- 
tica plate» composto di marmi esstrani di 
travertino. Alcuni di questi sono atsti tempo 
raneamente rimossi per dar Iwogo sila to 
struziono di una fogtà, ma nor appena 
giano compili i Invori lo Jestr. saranno ri- 
tollocato al posto a soconda del disegno 


P 


TI dipiato ha forma ovale ed è alto circa 
trenta centimetri. 


Col giorno 5 corrente saranno aperto al 
pubblico lo sale del fabbricato in vicinanza 
sì tempio di Minerva Medica, in on la 
Gompagota fondiaria italiana Ha raccolto le 
iscrizioni; sculture cd ogget 
porti negli ssavi dalla ateasa, ei 


ieri alcuni mariuoli missro in opora il loro 
talonto ia più luoghi. 

Forlunatamento i loro. lontativi hazno 
sortito un esito paso ad essi favoravole. 
Infetti un audaco ladro, aduceliiata una | 1%. 
dei 


atrappa da dosso o si mette in fuga; è rag- 
giunto subito © consegnato allo guerdio, Il 
| moriuolo nel fugg 
Hl corpo del del 
Nolla chiosa d'Arasceli 
sorpresi dalle guarsi 
! mentro si mostravano tutti sssorti neila pro: 
| ghio. 


preso al momento della scoperti 

Nel nuovo quartiore dell'Esquilino è etuta 
gompita la escavazione di sel prtico deg; 
Orti Lam 


la statua ili Venere, quello dello Muss e dei 
Triteni ed il busto col'salo di Comodo Lo 
ric.rcha hanno restituita, oltrs ad 
alconi pavimenti composti dolla pit belte 
macch'o di statuetta sli Fauno 


recanto su'ia spalla sinistra un oesto d'uva. | 


Ita la testa coronata di ramoscello di pino, 
9, salvo la parte infsriore d..la gambo, non 
ancor ritrovata, è in istato di pi 
servazione. 

Nottificendesi un angolo della rup Gr- 
lo al Campo Versao, di«tro l'angolo 
del quidriportico sono stati a:op:rti 

loculi dolto eripto di Ciriaca, fra i 
quali giacevano confusi fra la rovino delle 


| potorate parte di un int 


' accorsa sul luogo 
| getti scoperti provvi 


di Brussollo lo effigi. di setto condennati a | 
to i., contumacia della Corto del Br>- | gito degli ssili 


| i premi è cnnargsarii al 


della Consulta 0 ta 
Siena, hanno 


| domani m. 


sconosoisio dol secslo II, costruito ! magna ed 


sue do- | colonna nera 


cenno d'acsostarmi 6 mi presentò allo | 


Rallozio alcuni frammenti di iscrizioni ori- 
12 dello quali Opistografa conte 
‘, nella parto ojprsta a! titolo 29- 
lo inilitare cotla 
data dei fissi di Tatersto o Rufino. 
i è raccolta una collana d' 


soguito 
Campo Santo 


ripresa dei lav 
dalia parto rivolta aita 
01 archeologica 


nenicipalo 


lo al tompo stesso 
alla presercazione degli antichi sopoleri 
monumenti del Juoge. 


La prima festa data al P'olitorma a 


at 
bero di Natsle rius 
Leno a/dotbsta la sola, io signoro patrono re 
ossupate con una cort i 

dii cogzzzzalleibero per distaocarne 

Vineitor: 
u:veroso, ordino perfetto. 
Alle 5 pom. 


isovolo spettacolo, rallegrato dalla 
inusica de! concerto municipale, 

Quosta sora vi sarì «n ballo popolara, e 
edi l'estraziono di una 8 conda 
alcuni premi di molto valoro, 

Ci auguriamo cha gl'introiti rispondano al 
desiderio di tutti coloro che cosi gentilmente 
gi sono adoperati alla buona riuscita della 
fo 


lotteria, ci 


L'egregio signor cav. maestro Vora ha 
avuto una gontilo idea; ha ormposto venti 
melodie , lo ha riunite iu un album 0 lo 
ha dediosto a S. A. Ja principessa Mar- 
gherita. 

La copertura dell’ albu» 


è veramento 


maranto , è posto nel mezzo un grazioro 
paesaggio dipinto a olio dal pittoro signor 
Gooke , 189 da una cornica di ebano 
a fogliami , intreociati con cwblemi musi» 
cali è sormontata dallo stemma di Savoia, 
ficissimo lavoro d'intaglio del signor Ve- 
spignani. 


= _———————— — 


grossolano; mi pettinò a spogliò del 
grembiule con pari sollecitudine, @ poi 
mi spinso sul pianorottolo , ingiungen- 


| domi di scendere subito al salotto, dove 


ero aspettato. 
Senza lasciarmi il tempo di chiedere, 
come volevo, chi mai potesse aspettarmi 
© se v'era anche la signora Reed, Belty 
era rientrata nella sua stanza © l'aveva 
richiusa ; sicchè, non potendo fara altri 
menti, mi diedi a scendere adagino verso 
lo regioni che da più di tro mesi m'e- 
ramo divenute del tulto straniere... 


| Giunta nel vestibolo che meltera al sa- 


lotto, m'arrestai tremante è indecisa : 
non osavo ritornare addietro, non osayo 


entrare 6 lasciai passare in ta: modo ' 
uti. Uza violenta scam. ! 
panellata che si partiva dal salotto me-| 
scampo: ' m 
diversa opinione; por cui rimasi in si- 
lenzio. 
quando venni nella stanza © dopo aver mo con un 
dicendo : 
— Quanto meno si parlerà su tale 
argomento e meglio serl, signor Brock= 
lehurst. 
— Mi rinorasce davvero a sentir ciò... 
* dobbiamo discorresa insieme un pochino. 
nel suo, E deviando dalla linea Porpeticolare; 
egli adagiò la proprin 
seggiolone collocato dirimpetto a quello 
dov era seduta la signora Rood. 
— Venite qui! — m'ingiunse: 
Mi accostai adigino 
ritta di fronte u sè. Che faccìu egli] 


più di dieci 


desimo mi ricordò che non 
dovevo entrare! 
Durai alquanta fatica ad apriro @ 


fatto un picciol saluto, guardai a vidi... 
che cosa? era momo o donna? vidi una | 
tale impressione 
meno mi fece sul primo l'individuo che 
stava rilto sul tappeto a qualche distanza ! 
da me, 


mora Reed, che sedeva 
solito posto accanto al fuoco, mi fece 
straniero dicendo : 


| 
— Questa è la ragazzina por coi vi | 


ho pregato a venire da me. 


mozzo) si voltò adagino, e dopo ave 


25 a tt 


dei vi 
posts: 
Pra lo altro più 0 meno dolori 
fra Jo cui rovine gulia ine ' della vita al 
dol decorso anno er:co già state ritrovato | cuso solenni btstonate contraccambiatesi in 
pubblica via fra ma: 

dilo grandissimo di chi prssara, che 
etava tanto più meravigliato , ihquantoo! 
1 colpi erano somi 
modo. Eb! lx gelosia è ciec1 come 


miminato prfessore 
ritto, decchò Ja 

di essore un insegnamento obbligatorio, in- 
somincla mercolevì, 
nuovo cors9 uffi zia! 


cente, un corso di Filosofia del diritto, e 
nell'anno corrente vi asporrà la « 
dello Stato. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICE® 


terza della stesi 
ja Carasciolo, | 


pres> cura degli og- | 


sereno la sera. 


I 
Ì 
| 
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| 


Roma 


| cho i'Accademia dei Lincei tot 
pidoglio. Ssbbena la sola classe di seionze 
fisiohe vi fosse stata raccolta, intrrannero 
tuttavia a questa importante ‘riunione. non 
poehi soci 


vasi tra i g0c 
Lsuchtanborg, sosio doll'Ascademia di PI 
troburgo 
ralogica di Russia, 


sedula, mencandoocne lo spazio, ma non 


vogliamo omettero di far conoscere almeno | più eminenti 
l'argomento delle memorie che vi furono 
lotta. 


della novella istituziono 0 
una uguala alla classo di 


Contribuzioni alla Paleontologia italiana, 
dol soci 


cazioni di un indicente elettrico costante, 


——__————@— 


esaminata con un paio di occhietti grigi 
luccicanti di sotto ai suoi occhiali, disse | e 
con voce da basso ed un certo accento 
solenne: 


durasse fatica a crederci; poi dirigendosi 
a mo: 
zina? 


spos' io, alzando lo sguardo verso quel 
signore , il cui sembiante era tutt’ altro 
che gentile 


una buona bambina ? 
Non potevo rispondere affermativi 


aveva ! ora che la vedevo più a livello 


Del prof. Beoshi, sol titolo 


Alowno 
brevi osservazioni sull'analisi i 


li e 


L'album fu feri stosso prosehtato a 8. A. | toprà le salino. x 
la-principosta Margherita. Dal prof. Cappellini, sopra le Balend 
fossili toscane, 


Del prof. Gastaldi, siti Fossili del Cal- 
care dolomitico del monte Chaberton, stu= 
diati dal tignor G. Michelot 
Del prof: Alfonso Gossa, sulla Predaz- 
site periclasifera del mente Somma. 

Il socio Cadet diodo letiura di una dita 
da Jni accenzata nella pracedonto sessione, 


ntichi sco» 
iti mol 


propri terreni, l'suite ipotesi. dei nervi che esrebbero per 
- È uficio. l'infranare la eontrattilità. muco 
Nell'iBtonziono di principiar bono l'anno, | fare, e ricor! le elewne esperienze net 


laboratorio fisiologico della it: Università 
di Roma. 

li socio Cannizzaro rile 
‘memorie, dello quali fa delibi 


sullo seguenti 


calena d'oro che cingova il collo di 
signora, con un'impudenza nuova gliel 


i che lo accompa» 

gnano, dol sig. E. Paternò. 

2. Sulla porpora degli antichi, 

telli Autonio o Giovanni Da Negi 
2 Stedio chimica (ossicologico per ta ri- 

certa dell'alropina, quanto »i applica il 

processo generale per l' estre 


avova geltato a terra 


furono egualmento 
devoti cho, 


alcaloidi venefici, del prof. Salmi. 
JI sodio ( 


vi leso una nota, sulla in- 


introdue.vsto lo mani nelle tasche ino pueumati 
cercando di fare abbondante | Il presidetto Se'la dia' comunicazione di 
Uta hola del praf. (isvsto! Strilver, prente 


por titolo: Studi sui minerali del J,azi0: 
è da netarsi oggi quella di al- | L'on. Co-ranti fees all'adumnze una come 
memorazione del conto Francesco Miniscal- 
chi, la cui improvvisa five fu cogieno di 
profondo solore a' auîtori della solonza. 


CORTE D'APPELLO DI RUMA 


Oggi la Corto Roma ha i- 
naugufato l'Auîò £' 9 4RT8 Alla 
leonitò, presieduta d> S, E. i 
raglia, primo presidente , asistevano tutti 
i raglstrati dalla Oort 
ufflatali del Fabblico 
della prosinci», 
di dissiplina del 


to 0 moglie, con s 


strati Ja 


porsono a 
'amoro! 


Il prof. Filomuri G 


18 ortendo etatò 
aoiclopodia del dl- 
llosofla del dirlito cessò 


lie ore di, il suo 
‘0, trattando dol « Con- 

> Pordegli 
s {a qualità di libero do- 


1 Gonsigi 
rdine degli arroosti, onor. 

mi avvocati 0 preca= 
distinti personaggi ad un 


losofia 


pubblico ballo 


Aperta l' u 
lettura dei desreti 

dalia. Corta 
rale comm. 
dell'amminiatraziene della giu 
trotto della Corte d'»;jpeilo di Roma del ° 
dicambre 4874 al 1° ioembre 1875, te- 
mendo pur cvpto delle resultanza dii nvin- 
quennio 1871-73. 

JI dissorso del comm. Ghigliori fu sszol- 
tato con granda atterziono o lo nonsidura» 
tiohi eletato, colle telo egli ha illueteam 
| lo moltopilei cifra ca 

cora una volta, la profon4 
rito Hberale o l'amor deila giustizia che da 
lungo tempo Roma riconossa nill'ominento 
magiatrato che sla alla testa del Putblico 
Niaistoro di questa Gorte 

Il comm. Gihigliari esondi dol MditiWitlci 
parol: iutorao al granto fatto, da cinque 
andi felicemaz.to cmpiuto, dela liberazione 
di Moma è netò cho în questo nor breve 
periodo di t.mpo nolla venne ad intorr.me 
poro il core) degli ‘Miri, n. 
atralelaro l'aziono della giustizis; abi pon 
gesò un giorao, ua'ora sola di funzionare. 

lì piosoratore gi Ò poi în pes 
egna | miglioramenti logielativi cho. nol- 
l'anno decorso furono indrodotti nel ‘amm'= 
nistrazione della giustizia, aug: 
non Jontavo sorga il giorno 
tolto ll Brito ix 


il di 2 gennaio 4274 
I Barometco è ridetto a 0° e al tnre. L'al 
19 4 di 0,85: 
n taomodi = 9098 
Termometro Centigrado 


Vento dominanto. Nord. 
Stato dol cielo Cirri. Neubioso fra giorno, 


LOTTO 
Eatrasione del 3 gennaio 187 


Hi. ALUADEMIA DEL LINUÉI 


lori, 2, abbiamo assistito alla ra: 
in Com- 


morali, 
i, Mamiani, Correnti, 
‘rvuti. Prostodeva l'on. Quin: 
vilato dal prisidento red 
S. A. il duca Nicola di 


presidonte della Si 


età mine 


Noi non possiamo dare un resoconto della li 
che 


pensasso a rendere eguali onori ai 


Questo manifestano l'attività 


La memorio 


principio lette, 


Poni 
La costru 


noa meno di 35473 furoto in questo pe- 
riodo le conci 


ione, le proprietà e le appli» 


dal socio Volpicelli, realtà, i e 
TI presidonto, on. Sella, comunicò possia | cirto a fanzionaro in questa provincia che 
lo soguonti note nel 4872. Si ebbo quindi una media di 


—.-.-. 


dalla mia; che nasone! 6 qual bocca! 
je dentatura prominente ! 
— Sapato voi dore vanno le anime 
dei bambini cattivi dopo la loro morto? 
— Vanno all'inferno — fu la mia 


— La sua siatora è piccola: che 


età ha? pronta è ortodossa risposta. 
— Dioci anni. — E che è l'inferno? Sapreste dir- 
= Tanto ?... — rispose quegli, come | melo? 


— Un pozzo pieno di fuoco. 

— E séreste contenta di piombara in 
quel pozzo e rimanervi per sempre? 

— No, signore. 

— Che dovete fare per evitar ciò? 

Riflettei un momento ; finalmente ri- 
sposi : 

3 — Devo procurare di stare in buona 
salute e di non morire. 

— Che vi gioverà ciò? Non sapoto 
che la morle può coglierti ad ogni ora? 
Ho seppellito un giorno o duo fa va 
bambino di cinque anpi, un bumbinetto 
buono, la cui anima è ora nel cielo. È 
da temere che il medesimo non si po- 
trebbe dire di voi nel medesimo ces. 

Non essendo in grado di poter confu- 

tare tale asserzione , mi limitai a tener 
fissi gli occhi su due grandi piedi che 
postvano sul fappeto © sospirai : deside- 
rando ‘in cuor mio ‘d'ossere un buon 
po’ lontana di là; egli parve interpretare 
altrimenti la cosa : 
— Voglio sperare che cotesto sospiro 
‘nia ‘iscito dal cuore @ che voi vi penti» 
rote di avor dato motivi di rammarico 
alla vostra eccellente benafattrice. 


— Quai è il vostro nom 


ragaz 


— Giovanna Eyre, signore — ri. 


aggraderol 
— Ebbene, Giovanna Eyre, siete voi 


te, tutti d'intorno a me avendo una 


La signora Reed rispos' ella per 
espressivo crollar del capo e 


persona in un 


ei mi collocò 


(Continua) 


a 
azioni per elutateo. doi «2 
Sho toWpblgSlio Il distretio della 
appello. 

Dopo aver encomiato i coneiliatori perla 
loro iutelligento oporosità, il Procuratore 
ggnoralo pariò dello eius vili è commer= 
ciali attribuit» al pretosi, AI dissotto di 14 
mila nel 1871, quento mel 1512 già stesi 
ragginato la cilra di 23 mila, nol 18Î3 
quella di 30,01) è nel 1871 di oltre 42,000. 
Questo para il massimo sviluppo, poichò 
nella score ‘anno non no sopravrennare 
91,022, a el aerivtgendo lo pendenze dol- 
l'anhà pregedtato, si ha un totale i 33125, 
da cui fitto le detrazieni per riussita con- 
ciliazione, r.ats per s«mpro il considerevole 
numero di {0 #10 causs perlato al giudizi 
dal pretori. Di sesta t.icero ridolle cn 
tebitotia ill 46 546 con senterza ih- 
terlocutoria { 
cause, che cestiluiscozo appena il fondo 
di un mese di lavoro. 

Tn media sono 340 le tentento proffirite 
da cissenna ebllo 54 pivturo civili della 


Corte di 


protinela, cifra mollo scperioto a quella | nel fi 
non | menfo di resti 


dogli altri distretti, 
superò la 163 


quali la 


2 media di 340. 
Dello sentenze dei pretori soltanto 

furono dovun 

causa di sppoll 


481 confermato în parto. 


role di leto 6 di 
seuiro nello di 


tori 


auto magziori sono gli 


cifra 


press: i trifunali della provinela non fu- 

tono nel 4871 che 18%: il loro numero 
dò 

10, rat 1873, 

RT 1 a 5248 6 nel 4 
quali 3452 di prima istanza, 

2 l'appello, porleto 5: 

ni tri' vati di ovutre cio 108), 

Il magpisro numon'o si verifc nel ‘tri- 
banaie civile di 
furono esteeliàto dal riialo pef fran- 
Ai:iche od altri mutiri, {:t:5 decis: con sen- 
tenza preparatorie, 3708 con sentenzo defi 


Ritive: dissusse è non arc,r pronunziata Ja lati 


Rentenza 47. linatann pendenti 500, 

di PFosufstoza gouoralo disy: cha dl que 
sti rie 
polshd pro 
risposo la er«sciuta operosità dei tribi 
Ègii Jodd sagralamogla ii tribuno! 
Rema, che cs.uri un nemero di e:use non 


reggianto che dal triturale di Nepoli, il 
quale n pere vanto geni più names, so. Egii 

Loto ch Serie 

nella del'e sentenz: è cho por terza della £-:ta 
pochissime fu ascolto l'eppolo. 


Aggiunso poi ch» il ti 
morsiale ii Roma è quel 
UbE Li 
dello cossidorazioni interno rd alcani giu» 
dizi in materia ipalmente di 
zio.e, di ga duatione e di fallim 
furono imp Fisuti por i molti e gravi futo 
ressi cha vi si colleeano, Ul 
_ Viscorrendo delis stato civilo, il comm 
Gihiglieri votò la sproporzione che se! 


nale commer- 
se conti mi 


pi verifica, non în Rom», ma nella com.a- 1! 


853, tte l'imutrimoni por. mente religioni è 


ifotti, 


io al 30 novambro 48?5 risultano cel 


brati col solo rito religioso, si trovò che nuto. 
I tribunali correzi, 


Ja aleuni mandamenti superano il c.ntinaio, 
come, per osempio, Subiaco dote si go: 
nel periodo sopracitato 115 matrimoni 
teb-ati col solo rito religion»; Frsorit 
dave s: n: contano 151; Aibszo doro so no 


o 
+ Come la lu 
nei grardi cent 


gih el è fitta i, Roma 
disso il capo de' P.bbli 
speriamo che ro» 
rara anch nei pdoceli comu 
le tenchro, cho I" 

‘smo vi tengono ancora addenesta con 
danno grava di coloro che si Inscisua jn- 


Qennare. è con responsabilità non meno ' dichiarazione 


Branlo di coloro cho dell'inganno si ren- 
deno in qualche modo complici, sla col rap- 
bresentaro como contrario alla religione un | 


il preceito di Irlo, sia co) non far conoscere 
il male che a se i 


sottrarsi. » { onuso è 

reso conto dei lavori della ‘ tero 350. 
Sul totalo di 504 cause erimin 
», il prosuratore generale | nero definito 3:5 
pasò a discorrere della giustizia civile | ditorio, 


Dopo 
Commissioni inst 
ulto patroci 


ito presso i tribunali pal | 


presso Ja Cart: d'appeilo 
Gli effari andarono enche press» la Corte 


ml 1873 fino 

tei 1875 ad 840. Niun ritirdo ehbo a 
verificarsi, malgrado ciò, nell 
dol'a causo 0 nella prolazione dello wen- 

mia, lo quali, nello scorso anno, ri 
iunsero la consideravolo cifra di 602, a 
cui aggiungendo quelia di 201, rapprus 
tinto ri nuero delle orus: cancellato dal } 
ruolo per trarsezione, reset od 
tivi, risolta ehe l'anno giuridico si chiuse, 
+1 papi dei precedenti. in perietto paraggio. 


il sisuitato è tanto più notevole quento più | dip 


gravi ed importanti furono le ustioni che 


ir quello causo y'invalsoraza, | Corti d'Assise 
iurati che prestarono sorvizi» furono | che carova colpita nella 
i dispensati 242, i condannati 18. I|di pagnale. Il colpo doveva essere diretto 
du ivano esperta, perchè l'infelics rimase 
all'istanto cadavere senta poter cmettero 
Feppura un grid 
ti 
adfuna parola d'ord 
Seteate, © la guardia .ill 
0. cadavere d 1 povero Ravani. 


Le cause 
div dono in 560 civiti a 150 commerciali ; 
compa'xnzs diretta della Corte 47, istratto 
sì rito ‘ormalo 57, col rito sommario 782. 
Delle ast tenzo provunziate, 316 furono di 
con'urma, 70 di riparazione parzialo, 85 di 
di poro grode si auaterio npeciai i A21 
suo senn-;0 prononziato entro 8 gio 


ita la reliziono 


panalo, fncomin 
rars le brutto” corsogue; 


pervenuto dal 4° dicembre 1874 s1 30 no- 
Tetibfa 4878, el Avrebio uni totalo di oltre 
20,000, ma da questa cifra devonsi detràrîs 
i delitti di com.etonza 
, she per la loro lieve importinza 
no destare seria prosorpazione. 
Hi così il numero della den: 

competorfa superid* tu 
i, Îl cho dì la media di uo reato al- 
l'anno per ogni 74 abitanti e di {3 por ogni 


È, code uns pintoosa di | 
rino presitento. della Go 


Nel 4874 le donunzi 
questa differanza di 668 in favoro dei 1895 
non è talo da consolar tropp), anche perché 
si avova avuto un  sontibilo au- 
precedent anno. 

Îl'procuratoto generalo pronune:ò nobili 
aci parolo sulle causa di questa tri 
zione di coss © sii merzi per miglio» 


D>dici preturo pii supert= 


1355 denu.2io dorono ageiunger= 
10 405 che Irovatansi pendi 

prccedento. Si hanno quinti {4,001 denupe 

quali si diede il corso aeguente 

Il Prosurstore generato indirizzd-1ì pro: ‘ spalito per citaziono diretta o diretti 

i i giudici intruttori p 

HR, pendenti al 4° di- 


parlano dei 
{in termini poco lusipghiori per questi 
| signori. JI Ri 


it zioni diretta c direttissima 
do d'inno in anno nel 
distretto del'a Corte d'ippello di Roma. 
truttori studiarono 11.190 pro- 
cessì, che terminarono: 2 


| quello eternameni 
biere 
| Persereranza, dopo aver annunziato che 
la Vestaln, appleudita a Milano, è ca- 
duta a Roma, con poco decoro ilegli op- 
positovi, prometto di occuparsi d: propo- 
sito dei vi/isc/ioni suddetti. Che bell 
soddisfazione per la Libertà e i suoi 


ar: per compierla | avdò sempra cre 


i, 1037 con ordinanza di 


nuore | rinrio ai tribuna! 
| hinrio ella procura pi 


e o-mimorciall feoritto | 


manza di non farsi li 
i 1837 con ordinanza di 
dere per iueulticiorza 


d acires-ero tanto che nel 1872 già M°n farsi lungo a pi 


rali elvili | al d' dicembre 1S71 22 processi, e nei do- 
# gut: decorsi vennero dalla 

neralo rif.rite 1038 cane, ondo 

Roma. Dallo 919 cause, fs totale 100) cruse, dello quali Ja Corto 
fn soziono d':ceusa do 


dato in iscena due opero; i V 
liani è )a Favorita. Fra Lrere inco- 


tte occupirsi. Qu 
compiouderano 4411 lapatati, di 
detenuti, 417 fuori di csrcere, 08 
5 fi191 comini, 


18, 43% minori degli soni 


ennenzia cho S, M. ha fin 
che promuove a grande uflicialo della Ca- 
roma d'Italia l'onorevole Winspeare, sindaco 


di fersa argomento èl procuratore gene 


neatea provincia, 


88, enza cauzione SI, 


| discusso cd approvato ua pr 
rale di festo Jo cui 
grandi cavaloato ju 
ci equipaggi e di mascliere 
a luco elottrica 

glioni , divertimenti 
lotterio, gran fiera in piszta del Plobissi 
oun Festival © distribuziono di premii per 
tutti i generi di divertimenti 


«ro di sentinzi ripeto è Svolo DI. si 

dei reati furono: contro la 
propria-  priatà 17%, contra la persona 476, contro il 
sto cho, buon e-itumo 4 


I proc asi eblb:ro poi nei giudizi il se- 


clio nol 4872 furono 
1, nel 1874 19,985 
201, compresi la! 


10, nel 1873 16, 
ne' 1875 dissesero n 
suolli colobrati davanti agli uffi ali di atato | p nieuza dell'anno precedute. I giudizi pro 
nunziti danno usa cf a cho è soddisfa- 
le perchè dimestra un'efficaco © propta 
dei reati commessi. Dai pretori 

d'ovra cho un solo dels 


mitato direttivo ed 
di San Donato, perchè completino i 
programini per pubblicara poi tra giorni il 
| programma definitivo © geperalo dello foste." 


entre nella città di Roma non ' ce 
fit di Zi 4300 i matrimoni che dal f° goa- fo; 


li avorano pendenti 
378 osuse, no ricavet- 
Di queste ne nl- 
04, sanza sentenza 
nali: provnnzia. 


Disegni dei grandi maestri, (ratti 
), onde risulta chi originali esistenti nelle principali galleria 
contano 430; Cusialnovo dovo so ne ebbero ‘ ro-o poco meno di 

Si al mese. Dolla 
i due terr! ermnarono dal ti 
valo di Roma. Vieno quindi il tribuna 


um -ro del giudisati fu di 4633, dot 


incon -petenza è di non farsi 


3770 maschi 0 241 femmi 
Dopo aver osposto jo cifra degli appolli 

Mrdinamento che non «fendo menomamento | corresionali ed aver cassrvato che. gli sp 

pelli dai tribunali alla Corte andarono no- , 


fostivo, in uno dei’ locali interni, si tion 
festa da ballo. Due guardie di pubblica si- 


me s0ggo : 100 alia Corte ordinaria 
di Roma, 74 alla Corto straordinaria, 108 
e, 58 a quella di Vi- 
terbo; 100 furona gli accusati giudicati, doi 

i 053 in contradditorio 0 7 in conta- 


mo furono O alla pena di 
to, di cui uno fn conti 


po, 194 alla reclusione, 
ne, 404 a pano correzionali, $ a 
olizia. Lo circostanza ettenuanti furono ! tera Ja guardi 

Ù l’àXrs, ma questa, per nomo Ravani, 


testimoni uditi furono 300, i periti. 
Esaurita l'esposizione della cifra, il Pro- 

curatore generato lo illustrò con considera- 

zioni giuridiche » morali ‘degno dî' medita» 

si.danlo d'eau 

tiranula deilo spazio 

atro breva # Mgpess 


suite. iscorajleto 


inno decotto una sole 
cauta di stampa fa portata al giudizio det 
giurati, i quali pronunziarono un verdetto 
di colpabilità per i sel rosti.che Ja stessa 
eaum comprenderà. Egli notò un migliora 
mento négii esseri della stampa e dimo ch> 
nel corso del 1875 minore assai obo nel 
precolento fu il numero do' sequestri otdi- 
nati. 

“1 s0mm Ghigliori conchiuss afermando 
che (a magiatralc?a Ba compiuto noi 1875, 
come sempre, il proprio dovofa 0 che l'am= 
tinistraziono della giustizia prosedettà com 


sompro maggiore regolarità. 


Appleusi vivinsimi coronaroso questa aplon- 


dida orazione e, dishlarsto pol, in nome dei 


He, aperto 


uno giuridico da S. E. il 
, l'adionza fa 


Ita a ore 2, 


2 


| WOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Le Precanzioni del maestro Petrella 


| ebbero lersera, 2, un discreto successo 
| al teatro Argentina 
| del buffo Valentino 


rr merito sovratutto 
ioravanti. 

— I giornali di Firenze e di Milano 
fischioni del teatro Apollo 


ggi, nella Rassegna della 
s3ella d'Italia (dova si Arma pp. di 


Albana) scrivo: « Questo on della 


Vertale sì metterà a fare ii p.io con 
memorabile del Bar- 
Siviglia. » E il Filippi, nella 


amici ! 
= lerse un mecchinista del tea- 
! tro Apollo, Nicola Morelli, fu colto da 


male improvviso. Trasporiato a casa, 


moriva quasi immediatamente. 
— Alla Scala di Milano sono già an- 
“spri sici- 


“artt VARI 


Onoriticenza. — Il Piccolo 


Xapoli 
il decreto 


città, ch'era giù caralicro di que- 
lupoti. — Leggeri 


Maria la Nuova ha 


avate inozo la riunione esnoralo per lo fi 
ato del cscneralo di 


poli. 
Dalunanza è stata numerosissima cd ha 


tume, corsi di carri, 


ottacoli popoli 


L'adunenza ha esaminata cd approvata la 
di bilancio 0 della nomina di Com- 
ali sotto la direzione dol Co- 
sita dell'on, duca 
igoli 


dagli 


d'Italia, Sinora la maggior parte fu som- 
mipistrata dalla più grande raccolta che ri 
conesca, cicò da quella degli Uffizi. 

II faasicolo 20 reca pareochi disegni di 


firura © d'oruato verimento preziosi ‘per 
chi vuolo ispirarsi a buone font 


Ceunno necrologieo. — È morto a 


Milano il tonente colonnello Ricenido Co- 
roni , egrogio patriota © valente letterato, 
A iui è dovata la bolla tradu: 
Werther, o fu anche autoro di versi assai 
| pregevoli 


ono del 


. — Loggesi nella Lombar- 


Porta Garibaldi, al n° 114, 


Sul Corso 
vi è l'osteria della Vittoria, ovo ogni giorno 


rezza pattugliando verso lo ore ii pom., 
quella credettero loro dovere en. 


| lito fra alcuni giovani e duo o tre donne. 
| Con di questo sembr 
tanto grida ga 
dia per sedero il tumalto, cercò di allonta» 
narla. La do 
feggiata ed ingulti 
e l’agonto per finirla ordinò a tutti di 
guiria ne! vicino ufficio di pubblica sicu- 
rei 


una vera furi», 


strepitava , sicohò 


gridò d'essoro stata sobiaf- 
da qui nuovo baceano, 


Uscirono tutti infatti, ma sulla via la 


rissa incominciò più accanita di prima, e 
alcuni cercavano nel trambusto di pereuo- 


i. L'osto corso ad avverti 


ua fatto pochi passi fuori dell'osteria 
iona da un colpo 


Intanto la compagnia che 
via, quasi ubbidisso 

si dileguò in un 
1 si trovava sola 


gridava sull 


Relazione, che meriterà più ! 
Quando nia resa di Pubblica ; nel 


L'egregio espé del Pubblico Ministero "ni 
Bhiunzio che ne 


Bsccrando (entalivo — Leggesl 
1 Pungolo di Napoli del 2: 
Un grave disiatro ferroviario maneb poco 
verificasse leri, por l'isfame tentativo di 
r deriaro il trono che da Salerno giubge 
nella nostra città allo ore 5 53 di sera. 
‘ra 1 chilometri 5 e 6 il rancohinista del 
| dotto treno avvertì un urto spaventevole 
la Îocomotira, per modo che, crodendo 
qualcho congezno, ral- 
della eurza, 0, giunto Il 
treno in questa stsziono, si did a verificare 
in quale perio della machina era avronuto 


| alla rottora di ui 


La macchina era iatattà. 
lora dal orpo-stszione di 
quello di Portici, © questi, roca- 
punto della linea ovo l'urto era | 
atato avvortito, riovenno fra i binarii un 
greso pezzo di legno messo li in modo da 
produrra il quasi sicuro deri: 


Por fortuna però îl legno codette @ si 

ruppo al passaggio del treno, senza recare, 
robbo potuto, danni 

torità giudiziaria, informata del fatto, 


lone, — Un caso» singolaro è 


Leggiamo infatti noll' Arrenire di Sar- 


i Canu era stato dallo Assise di 
Sassari condsnnato ai lavori for 
par assassinio, Annullata la sentenza dal 
Csasazione, la Corte 

era stata chiamata a giudicaro in secondo 


Frattanto uno doi testimoni a exrico, quo- 
gli cho potevasi diro il perno dell’accuea, 
un tale Antonio Pinna Mundulu cho du- 

di @ nol pubblico dibatti- i 
ferito fatti nggra- 
vaoti la condizione deli'accusato cd avonti 
lato addontallato, aco: 
aato alla sua volta di fratricidio, fu arra- 
to @ tradotto nol carcero di Sari. 
Quivi la sua salute deperi, od ammalato 
intuî la prossiea sua fine. Chia- 
mato a *à il cappellano della prigione, 
invitò ad accoglioro 
sioni, 0 poco prima di spiraro gli confidò, | 
peatito dal suo atto | 
stato l'autore doll'as- | 
sissinio imputato 21 Canu, d'avor egli 
porato lo provo contro l'innocent 
fino d’avero doprsto il falso nel di 
di Stusari. E cos 
rimorso, chiuso gli oc: 
tentato ripararo al malo altr: 

Il sacerdoto tenne parola di questo inci- 
‘arcivescovo di Sassari chiedendogi 
e quosti gl'ingiuaso di darno 
aatto ragguaglio al rappresentanto il pui 


tra essi un bono ati 


nale. 
| Sino dal 6 giugno 1848 egli 


mostrandosi vivamont 


il malfattore, travagliato 


| amici da malattia di petto. 


Tn base alla deposizione del cappellano, 
i giurati cagliaritani, or son quattro giorni, 
dichiaravano incelpabi 

EMTotti di gel 
Secolo di Milano del 2 
hi dolla Soala si sus- 
surrava un certo faltareîlo nol qualo en- 
trano duo damo dell'alta società milanesa 
che han finito una loro questione in piazza. 
Una di questo damo era. golosa doll'sltra , 
perchè credeva che il proprio marilu so- 
apirasso per i begli occhi di quella. Ne av- 
visò tosto il marito della 
ati credendo ad uno acherzo, mesirò In lot- 
moglio. Costoi confermò l'idea che 
orzo, ma capi testo da 

ico la lettera. Incon- 
trata Îa dama golosa in carrozza, le feco un 
risolino beffardo: la gelosa, 
face fermar la carrozza, scesa contro alla | 

i 


— Toglinmo dal 


| veniva ad aggiungersi l'odicso spettacolo di 
| una insurrezione senza csompio. Col nostro 


trattavasi di uno sol 
qual parto poteva 


| pres», la vittoria ci areva troditi 
| l'indomani dei nostri disastri, lo straniero | 


| di risorsa e di ci 


No nacque uns rissa in piaz: 
bos, como so lo dame fossero "state pesci- 
vondole di madama Angot. 
Una di questo svenno e sì dovette con- 
@ casa in carrozza. 
Non avrommo parlato di questo fatto so 
non fosso avvenuto sulla pubblica via. 
Nuevl giernall. — Diamo il bonv 
nuto al nuovo giornalo che 
titolo La Venezia, ci giungo dalla città 
dello lagune. È diretto dn un veterano del 
giornalismo italiano, Carl 
di sostenere i principi 1 
Tati è glintoresi speciali di Venenià © dci 


Pisani, 0 si pro- 


— Da Verona abbiamo puro 


prestito a premi della città di Venozia 1859, 
teguita il 31 dicembre, furono estratto le 


40223 — 411818 — 4280 — 7753 — 
7980 — 2802 — 2462 — 286 — 128% — 
1820 — 5747 — 14100 — 1381 — 8925 
— 10840 — 11086 — 1407 — 8800 — 


Vinse il premio di L. 400,000 il numero 
7 dolla serio 10223. 


—_——_—_—__— 
BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 


La Sacra Bibbia tradotta in vorsi ita- 
liani dal comm. Pietro Berna.ò Silorata. 
Dispanso 27 0 28. — Roma, tip. dell'Opi 


Tl R. Liceo ginnasiale Giannone in Be- 
nevento. Raccolta di notizie relative al- 
l'anno scolastico 487475 — Benevento, 
tip. del comm. Gaetano Nobile e C. 

Libro completo per gli alunni della scuola 
serali, di Pier Luigi Bruzzone. — Torino, 
editoro Carlo Pozzi. : 

Procewso Seresini-Briata. — Cusalo, tip. 
sosiale del Monferrato. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzelta Ufficiale del 3 gennaio 


1. R. decroto 12 dicembre cho inatituisoo in 
Piucenza una Commissione conservatrico dei 
monumenti © delle opero d'arte di quella pro- 


2. R decreto 10%disomntre ele autorizza n 
confarire la laurea in chimica 


farmacia annesso allo Facoltà di acienzo 


voraità di Bologna, Napoli, Padova, Palermo, 
1° i det 30 die che actor. na | minintero 
i le 20 dicono che scorda. cna " 
fatanità.di L. 1200 si funzionari della Mogi- | loggo, la quale ordinerà di ciniare mo- 


stratura gindicanto o dol Pubblico 
dello attuali Corti di cassazione, cho verrano 
dallo sezioni di ‘esssaziona instituita in Roma. 
4. R deeroto 24 di 


« Le modificazioni che Îl govarno del Ro è 
stato antorizzato ‘dalla. le 
a intredurra nolla giurindizione esercitata 
dai consoli i in Egitto, neranno efîetto 
tv l'omservanza dello condi- 


tutta la provincia di Mantova, 
Credito fondinrio al« Credito fondi 
centrato di risparmio în Mil 


tituziono operata nel sq capitalo dalla Banca | siono sorte alcune divergenze fra il Khe- 
sioni del mo ne | divé © l'inviato ingl 

Lisbona, 2. — Oggi ebbe luogo l'a- 

pminatasi | pertura delle Cortes. 

Il discorso reale constatò che le rela 

x i colle potenze continuano ad essere 

fieemteo che approva ab | Saona o Indico È progetti di leggo. che 


odi 


di Busio Arsizio a lo 
tu 


lorizza la 


decreto 28 novembre che 

iotà di sssientazioni marittime 

Compagnia Marco Poto, sdonte in Genova, © 

no approva lo statuto, zi 
8. R. decreto 1 

bonamento al dazio di conn 


no governativo de- 


liberato dalla Gianta municipale di Brescia. |aranno presentati. 


La Divozione goneralo doi telografi sununzia 
l'iuterruzione della comunicazione tolografica 
fra Domerara © Caionna 0 fra Caionna 0 Para. 


Un telegramma da Parma d'oggi, 3, 


ivi avvenuta del conte Luigi Sanvitale. 


ra no- 
rinato sonatore del Regno. ma gli eventi | 


1800 egli fa rin 
anni segrotario dell'ufficio di presiden: 

1° età avanzata gl’ impedi poscia 
prender parte vi lavori del Senato, come | 
avrebbe desiderato. Nè più si mosse da | 
Parma, ove fu tolto alla famiglia e agli | 


Togliano dal Journal officiel il dissorso | 
che il duca d’Audiffret-Pasquier prosidento 
deli'Assemblox propunziò prima dello soio- 
glimonto del 

Signori ! Dopo una legislatura che durò 
cinque anni, voi siete giunti al termino che 
era fissato ai vostri lavori. Voi stato por 
restituire al paese il mandato che vi avora 
affidato in cireostanzo cho no ingrandivano 
il pericolo. 

Appena riuniti, 


i dolori dell'invasione 


eroico essreito, voi aveto vinto la Comuno. 
Voi avoto fatta la pace, pagato il nostro 
riscatto. In una guerra follemente intra- 

mo al- 


poteva apprazzaro ciò cho ancor rimaneva 
a quasto passo on 


In quel momento voi avoto intrapresa la 
seconda parle del vostro compito, riorga- 
nizzata Ja nostra amminietraziono interna, | 


deliborato lo nostro istituzioni politiche. | Straio 
Ognuno di voi apportò in questo recinto pui dalle > 

ioni, i suoi ricordi, le pro- | Cum ToNEma © > 

Esso furono tutte dominato | Banca Generale . ;.. 


passo. (È vero, denisrimo) Da ciò è unita | PA (ei lira) 


da un solo ed unico pensiero, l'amor del | 


la Costituzione del 25 febbraio, opera in- 


è 
completa forse, ma all'infuori dolla quale | Banca di Francia —. 0° 
| voi dovesto tomero cho il paese si trovasso 


di nuovo esposto al dispotismo, all’auarchia. 
Quest'opera, voi oggi l'allidato alla lealtà 


dol maresciallo Mac-Mabon (Benissimo) al | Oihlig: ferr. V..E. 
la | Forrorie romano, ai 


patriottismo delle Assombleo future, 
sagazza di quosto paese, che per ci 
i vi ha si nobilmeoto secondati. 

Giammai autorità fa pin della vostra ri- 


a coloro che ossasero pretondore, ii 


bertà. (Applausi prolungati) 

Partito dunque con fiducia, o signori; an- 
date ad assoggettarvi al suo giudizio. Non 
fomisto che cesa vi rimproveri la conces- 
zioni che faceste alla sua paco o al suo ri- 
poso, porchè vi sono due cose che voi le 
restituito intatto: la sua bandiera e la sua 
libortà. (Applausi) 

La soduta si sciolse, come il telegrafo ci 
annunzio, tra lo grida di « Viva la repub- 


blica » inistra e di « Viva la Francia, 
Vira il maressiallo » a destra. 
La Patrie assicura cho il gorerno ha l'in 


tenzione di far ritornare a Parigi tutte le 
logazioni dei ministeri che trovansi an- 
cora a Versailles, 


Il Monde sorive che i professori dello Fa- 
coltà cattoliche di Parigi hanno fatto ieri 
l’altro, în corpo, lo loro visite di eapo d'anpo. 
Essi presentarono i loro omaggi all' arolve- 
acovo di Parigi, e dall'Areivessorado si por- 
tarono alla Nunziatura, dove il vios-rettore 
pregò monsignor Moglia a voler farsi l'in 
terpreto presso il Savrano Pontefice dei voti 
della nuova Università è della sua asoluta 
sommissiono agli insegnamenti della Santa 


Sodo. nello stabilirsi nel muovo locale di 
ue Des dun qndo © cita secca 

‘ grande e svariaio 
DISPACCI ELETTRICI |a; curatori dello migliori fonderie è 


TER di macchine 
(AGENZIA STEFANI) piocole e prendi per 


che dà s1 È) 
proposta Ari prommiritto 


ad utili inter, danza, il 
di presertare una 


conferire 


toro | nete coll’effigie del principe. 
r ini, 2. — Il Jowrnal de Paris 
ghia, renza promozione di grado a Gr A | gio che Îa nota del conto Andeway deo 
imbre che ntabilisce quanto | Gli avvenimenti di Tarchia è attosa do 
Segao: mani. 
;i Li Il giornale dice che la moderazione 
si 20 magri? | di questa nota lo assicura un'accoglienza 
simpatica da perte dei gabinetti europei. 
‘a nota non propone un manifesto col- 
lettivo, ma cho ogni potenza indirizzi 
una nota speci 

Okowneff, incaricato di affari di Rus- 
sia a Parigi, fu nominato minisito a 
Stoccolma. 

Londra, 2. — Gladstono comò di far 
parto del < Club della Riforma liberale.» 

Una lettora dell' agento del governo 
ti. I. docroto 2% norembr» cho approva ln | egiziano a Lotdra smentisce lo voci che 


alla Tarchi 


Rondita Italiana 5010 . 
tto piccoli pezzi 


i . 
NI ì : 
Gui Beni eccl. 50 
NOTIZIE ULTIME] gwinzisl 
pr Credito fond. S.S 
Cesti. sai Tesoro 5 
Sa Detto eis, 
ci reca la dolorosa notizia della morte | prevgto conio ilount 
Detto Rothschild - 
Dotato d'ingegno svegliato, antico libe- | punct Nazionale . . - 
rale, egli pareggiò par la causa mazo- | foca azin, facci 
mea Genera 0 
Credito Mobiliare ( 
Hana, Austro-Italiani 
Alon Tabacchi 
dol successivo anno lo avevano indotto | Obbligazi e 6.01 
a dar lo suo demissioni. Il 18 marzo | Sifalo fernto romano 
inato o fu parecchi | Strudo ferr. meridicaati 
Buoni Moria. 6 07 (oro) 
| Società osano im 
BORSA DI ROMA 
3 gonnaio 1876 (ore Jl h2 ant) 
Contrariamento sll'aspottativa 
* Borsa d'oggi è stata dobole per ln Rendita, la 
| qualo, dopo aser evorti 
- | ex-conpon l° granaio, infinchiva pradatamente, 
| terminando 77 42 12 offerta. 
cata 77 60 n 77 BA, finiva in 


77 52 112 fine moso 


medesima : pon I° 


tre mi 
Stazionaria Ju Londra 20 98 tre mesi. 


porvi 
primmo a 77 47 112 fine moso e tere 


830 — n | 8350— 


Conti sli 
spoltata, mai volontà fu meglio obbedita! | Cambio mull'Itaiia + 
"n Consolidato ingieso 
Mereviglioe ricpota sotilpatamente data | Comolliato gina» 
ire, cho la Francia non è degna della li- | =—=——————_—_—"_—"—""—_—_——©__0 
GIAGOMO DINA, DiasrronE. 


Rompato Giovanni, Gerente. 


icevono da mozzodi allo 4 pom 
festivi. Via Duo Macelli, 60. 


Agenzia di Pubblicità sul Giornale 


Roma - Via dei Prefetti, N. 12, p. j. - Roma 


lo L'OPINIONE, nell’offriro al commercio ed all'industria la sua pubblici 


Roma, 1° Gennaio 1876. 


idotti quanto mag; 


ro sarà lo spazio occupato dalla inserzione od annunzi 
ABOGA per più Gi 


cori un vantaggio tanto più fort 


fa sono segnati in testa della prima pagina; i signori richiedenti li avranno però tant 
ripetuta; che se poi talo prbblicnzinae venisse affidata all'Agenzia A 
tivo dello volto stabilite alla sua pubblic 


1 srezzi di la 
petizione: dovrà ess 
il quant 


nali, il benefizio sui pres 


TININO D'ESERCIZIO 


\ RICEVE PUBBLICITÀ n 
; toa RAPPRESENTANZE 


otto tutta la possibile correntezza nei prezzi. il 1 


OMMISSIONI 


prPoOsITI 


orcianti, il far loro pa 


ll sottoscritto, appaltatore delle inserzioni di comunicati cd sopra pre 
zelo, la somma cura e sollecitudine nell'adempimento delle commissioni di cui sarà onorato. : ; 

L'importanza politica, amministrativa. finanziar ale. nonchè quella notvolo della sua estesissima diffusione tanto por l'interno come per l'estero, procacciatasi con NXVIN anni di intemerata esistenza . se- 
crescono prandemento i santaggi cho al commercio © all'industria possono derisaro dalla pubblicità nello colonno di questo Giurnalo, primo fra i periodici d'Italia. 

N soîtoscritto credo superfluo indicare quali vantozgi il commercio © l'industria possano trarro dalla pubblicità sopra L'OPINIONE, da c gode una estesissima diffusiono anzitutto nello classi colto e pos 
nel ceto bancario e dei capitalisti, giac appunto dalla pubblicità ben intesa © saggiamonto adoperata che si ri interesso degli industriali e comm 
tutta la convenienza che aeranno rivolgendosi direttamente al sottoscritto per le inserzioni ed avvisi, rendendosi così meno costose © più | lieste. 


le qua 


Psa - : = 
Mezzo Milione Premio a preti Rivista uscirà nei primi giorni di que: un MAGNIFICO È - 
Eatrazione nel febbraio 1876. Obbligazioni Rewiween LA GIOVANE ROMA NON 
ri n 
er posi | ter taerstoeceni anni sere É GRRVIZIO DA TAVOLA concoi 
Al disopra a Mi ie 2 tt stloni d ì qu jel val teri scionti» 
Al disopra del N. della serie 2000 deo partocniaià: Paliica steora li At del'Collgio degli tutte in cristallo di Boemia Acquistando i 


gegnori, architetti ed agronomi di Roma. 
La Giorzne Itoma uscirà il 1" ed il 45 d'ogni mese. L'albo- 
namento per un anno è di run somestro lire $. Ogaì 
numero saparato costa cc gomono di 10 pagine di 
stampa în 5° erando con elegi 
vaglia dl signor avvoctto Alespndro soa 


ET CASINO 
quverts toute l'annéi 
FAU BROMOIODUREE 

Colàbros baios- Do: 
ches - Bains de vapent 


= Salle d'inbalation. 


VALAIS SUISSE Latine 


nomsoudd e: BADi 


NB. On n'est admia que sar prodoetion d'uno carte dilivrà 
somminaire. 


cori da neque, 12 bicchieri da vime, 12 bictieci da prima della fine 


te 4 pottiglie do memmm.£ botigio da vino: Lt si invia CRATIS 
ie LIQUORI PISI 


» 29, modiaote vaglia po 


» 220» 


PILLOLE FEDRO NUTRITIVE 


specialità del chimico-farmacista Giovanni MazzoLpt 
Mira, premo Venezia. 


FABBRICA 1 NEGOZIO DI LETTI I 


GARASSIVO GIOVANNI, Piazza Campo Mars 


UN LETTO di ferro ad una 
foglio, a tavolino, da e: 
la molla. — 


td pane Gini (-— BOCIRTA' RUBAPTINO a TTI 


SERVIZI prontamente l’acutezza del 


cela respirazione nasale 


ITALIANI è sno i raffrodiori di petto; 5 


farionze da Napoli ao, di sucesso, Scat Lo 
or BUMBAT {pia Congle di Stee), ID di ci , a mezsoli, | per Mili di 

toccando Meina, Col Desidori o farm. 
SSSANDRIA, (Epito), tascadit ini 


toccando Mati Calendario Perpetuo 


CAGLIARI, ogni ‘bs 
(Coi; ncidersa Ta Cagliori 
legantissimo ciondolo per 
orologio in motallo dorato, a 


ltanto, artesta qual 

riproduzione. Di più ha la pi 
è 3 svclno collo dol ch 
lo pongo 

Nve gi 


ordine 
zare i suoi fondi. 


“°_FORTUTUMRES, ogni meri alle & gomeri Imi mevità por lampade. 


AVVISO AT PROPRIE ARI DELLE CASE 


COSTRUZIONE A ROMA 


ttoscritto Tappezziere In carta offre a coloro che gli daranno 
ne oltre le L. 100, uno sconto pel 20 0/0 volendo real 


CAPRINO FRANCESCO. 
Via Muratte, 69 (dirimpetto a Barbosi) 


EME 
RRENZA! 


servizio di cristalli 
e del gennaio corr. 
un SERVIZIO DA 

% SEL PERSONE. 


di ferro con paglieriecio a molla 
0 letto cun stoifa di fila 


Partenze da Civitavato 
+ LIVORNO, ogni bevo <% * pom smalto, ecc. 


PORTOFERRAIO, intis Îo domeniche sei 10 anti. 
ARCIPELAGO TOSCANO lGergon 


pa delta gola, È 
Si certificano varo Jo Ame © quali er niir cliocinenii ad ini. dii fimedio contro le. affreddato Fra PAVENNA-TRIESTE 


artensa, | RAVENNA ogni Sabato sere. 
Arrivo la mattina 

partetto de SRIESTE ogni Nereledì sera. 
‘Arrivo la mallina susseguente. 


seppo @ Masciurelli Stanislao. cio della” Società, Piazza 
Pietro De-Filippi — in 
prosso l'Agenzia A. Taboga, via 


“ dei Prefetti, 12, primo piano, 


ta Gruore, alla Direzione — In Roma, all’ 
Montecitorio — In Giiseeatia, al 
Napoli, ai signori @. sr 
Cn IRE door Blvator 


Adria, 18 marzo 


nesta, 
nl ricuse da Livorno a tatti i giorni dell'inn 
ug È | Esta SETS Patt crt cca [1 ip ite |Y{- NAVIGAZIONE DEL LLOYD | 
pe scritti medi sperimentato le Pillolo i pel i Vapore che parta sì martedì iocea anehe 7er: | Il lovaro dol solo, Îl tramonto. A VAPORE AUSTRO-UNGARICO] 
febbrili del chimico farmacista ovanni Mazzoldi di Mira, ranova = Terioli). n L.4 50 franco di porto. i 
nei relativi quartori del'ospolale di Sin Spirito, Je hanuo ricmosciut» | + PURTOTORRI di i Tuned) alle 6 p. toccando Civismnecah Vosdi so l'A fra VENEZIA, RAVENNA, ANDONA, INDISI ed 4 Porti setteindienti. | 
utilissime a debellare le fobbri di poriudo a tipo asche lo più dolena; © tatti | giovedì alle 3 pom. direttamente — ‘ondita presso l'Agenzia ———————mTm—m——___—m 
ni — In fode Ki niche ai 10 antim. ferendo Sessa © Maddali via doi Profotti, 12, p. p. Fra VENEZIA-TRIESTE | mm ANCONA-TRIESTE i | 
+ Basfib, lotto la domeniche ale 10 asti. renza "ob opni'fertaì, | Fartnza da ANCONA ogni Domanica, ora 8 pom. | 
RMOVÀ ‘tati 4 fenedi, mercoledì gioteli e sabato alla 11 pom. Liga vg ga Ì Cipe 


jovanni Mazzoldi in Mira, 
‘cmpagnaro alla S. V. l'unito 


fra BRINDISI ed 1 porti sotteindienti 


Nitto Î qualo comprova 
collo ventre Pillola felbritughe 
credo di corvi 

ringrazio con tuta stima 


per Briedisi 
rr i venerdì, oreom. 
. Vi e + |acan . | 


» Bia >» [trivo ogni miri mattina 


Pireo] Partenza ab sopra (1). 
» ArmaiPireo)|Lerivo ogni giovedì mattina. » Bara 


cone "malate 


cidire all'uto do 
proprietà ferito ponti iccoa È. ® 80; gras | a nni 
proprietà otite (0 nom" producendo «quei disturbi sÌ capo tanto ito a siti srotoori, a quell Partenza ni sopra; 
Too odi specialmente negli idividu dlieati i || cedo at que Detas indicate Te lodare di gti. ig » sar + tivo 0 girl po di sen | ru via 
Tanto in-fote, I cio "i Tecn si 
). dott. Berti medico dal © li Montelup he di Cee e e toi ione Partenza nt sopra. 
Gf dot Zi meli, del omne di Stelio. | EATER Gina Dl sua ro cb morde. Lo specie per 1 mal di mare. » Tuzmtossa littivo 10 giorni dopo di sera =. snom, 


pre 


fieri duit. GR Precio L. 3 50 ia bolgia; 


enza i | poinz è venerdì allo 11 ant, 
1 "8 |Ktrivo equi lonedì mati. 


qui sotto» 
brit 


slon. . 
(Parianza ogni 2° van.Arr. 10 giorni do-| 
n 


{ nor 


‘del professore ci 


co di Castelluccio di » Sazoenicco Parte api © ma jar. Li Rgior, dopo] » Cara. 
di'nsitina. 


dal 10 gennaio 1873, via Sira * 
(3) Trasbordo a Sira 
è Corto, » Sasomicoe 


+ Armmitiro) Arrivo ogni 
+ ifrivo oggi venerdì ui sapri 


Ipo isa Partenza nt epr + Costusmoe E 
Mio nio di Adria 10 marzo 1873. DI v. _POL I DORI + MEF ogni ini min. Varzi ga "amento ca (I). 
pio di Ari si, Sia  dazmamsati i dic 
Seleeppo di Coen. Utile nelle Fatoeae, psie, Mataleose, gastralgio ed in totti Commaseronoe.{Partenaa 
aMtrara ti Coco di ela ni a, rai n i . Mr e pei soma» (E dae 
| indobotimenti dell'uomo. — Presso: Bot Partenza at supra (3). îl ce) 
» AGBAXDSIA| Arrivo 7 giorni dopo di mattina. pra eni venerdì mattina (| 
CR arms 1 ser (0) «quan » | 
"Ome - Tarrivo 19 lopn di sera. 


Partenza ogni giovedi sera. 
reale not. 


rrivo ogni venerdì circa le ® ant.| 
Parienza ogni sabato sera (1) 


(Paro | 
fParins gn sbuto mattia (1 


Arrivo ergal, n 
Partenza ogni 9° lunedì vera dal 
a Gen 878, ia Si 
rrivo 11 giorni 

Barona ol e safe dl see dal 
lrn 89, "ia Mione 


due copiata 
(0 raccomandato da ici per suppliro al- 


=({ di GRIMAULT e Ci, FARMACISTI a PARIGI )m 


l'isuffcienza del ltto materan, è facilita lo slattimento. 

'Ogni scatola che non sarà munita della firma Hexnt, Nesti, 
colla marca di fabbrica (un sido d'uccelli). o lo medaglie d'oro || 
di Pamor e Mansiotia, dovrà essero considerata como una falsi |f 
quali ‘affinità colla vera FARINA LATTEA | 


Milano da A, Miamzent a C., via della 


vora contro ASMA non sono stati che 
i ta Francia ed in Inghilterra, hanno 


Fitto 


è giova pe (e 
‘ocerie 


ravia, Barbieri. — Bassano, Conin. — LI-| 


‘sercose, l'insonnia, ia Li 


— Padova, Degiuni. — 


Estratto del Canape 


pi 
id fe più rimarcare propre Pr comò spmbuttro una rina malati, 


ie facciali, ecc. duntie, con l'appoi aimoio QU iciegsa, che 
attori", Farmatisti di Parigi otfrono dei Sigarelti preparati ton te 


slliativi.—Recenti esperiment 
Fourato che il CAMANi DNA 


ofrestdri, a eniazione di 


@gui Cerone L. $ 30 — Acqua Celeste L. 4, 


tn pronneia si spedisce france per pesta contro invio: pel Caron 


ÎL. 4 30 — Acqua Calesto L. 5 DO. 


in Roma nella farmacia rszlo Garneri, via del 


Casalo Monferrato, Musso. — Bari, Tani. — Triest 


verno, Chelacci. — Placemza, Parenti. — Palerme:, Tric 
Ageczia Talia. 


sirico è Gerere. — Liresela, Papin ed Orieschi, — 


e, 11. Gemeva, Raqueai. 
Gall, Mantova, Croci. Udimo, 


Ghott 


mouli è ©, &, Mlbegta, Napoli, Str,\ds di Chisis, 194. 


Tipografia dall'Opinione diretta da Caxsona Cpmana. 


| Si vende in (otto le farmacio d'Itcis. ito per l'iagrosso, presso l'Agento Generato del 


Casa Gre 


